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SEGl!lTO DEI.LA DlSCl'SSlO:'\I! 
SVL PROl;ETTO DI LEr;r,P, 

. Pl!I\ LA FO:'.ID.\ZlO~~: DELLA BAi'òt:A D'ITALlA. 

I Senatore Farina, Rtlawrt. l.' onorevolf! Senalore 
~cialt!j~ proponflva ieri la 1opprrasione dt'lla ltconda 

j parli~ Jcl pria10 alinfi'a Dt·l quale ai di~ che i direl- 
1 tori delle •edi e succursali aaranno approvar• dal Go­ 
'. verno chf potrà acrile rimorerli. 
j Dir~ Lrev··~neoto il motivo per il quale n;mdo Cco· 
i lr-Jle è spiacente di non poll·r acroglit•re qut1la propo­ 
r sia. Cih che bo iodouu ITfHcio Ceutrnle o fare inter­ i vt>nire l'_or:ionc gov<'rnalita n<:lle 001nioe dt·l direuori 
1 delle 1cd1 e dt·lle succursali, ai & che Dl·l 1iste1oa del 
' Gufrroo e dl·l!'UHicio Centrale. toglie11dosi ogni allr::a 
I 1orvt•glinnza dei Consil.:li dt!i 1ingoli orfici aetla Banra9 
' ~ ne cou"egui:a cho il Jireltore in CPrlo modo bisogna 
: cbe 1orYegli l'f;li alcaao le opcrazivni dt:i CoosigJi ai 
I quJli prcaied'e. • 

I Suppcneorlo che uno Ji que1li Consigli poesa io qual· 
che moolo lrucunro le di.posizioni della ll!j!ge o dello 

La aedota Il aperta alle 01e 2 314. 
Sono presenti i Yioistri di Agricoltura e Commercio, 

delrl•truzione Puliblica e dei Lnrnri Puh~liri. 
Il Seoatore, St!]f'tlario, Clbra.rlo lrggo il proc.·uo 

Terbale dtll& tornata antecedente, che viene approvalo. 

Presidente. L'ordine del aiorno porla il .. guito 
della discuiwione sul prog<:tto di legge per la loodazione 
della Baoca d'ltnlia. 

Nella aeduta di ieri aiamo rimasti all'articolo 21 aul 
quale ai • Hltsa la discU65ione. 

Scoatore Farina, Relalore. Domando la porol•. 
Prealdute. Ba la parola. 
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statuto che rt>golano te opr razioni affi".ate all'ufficio I 
medesimo è evidente che, aflìnch/- il direttore possa ' 
avere uo 'certo caraUere h•gale, COU\'Ìl·ne clip aLbia una 
qualità che lo r.-ndu non seruplic~nl~~le un impiPgato 
della Banca, ma qualche cosa di piu, l!le 011 sarebbe 
un impiegato che li opporrebbe a tuu« quelle i1en1on~ 
che, rappresentando la socirta della Banca, Mono auu1 
m~~ . 

A·lunque, se 3j vuole che qur1t'ur6c·alc. P~'sa esrrr'.· 
tare un'inOurnza di sorvef!lianza nel Consiglio presso il 
quale ai trova, b!sogna atlrihuirgli un~. no.1nina go,·er~ 
nativa che gli dia in c-rto ~101!0 quell 1od1pt>n.1IL'07.ll di 
cui mancherebbe 1e non avesse che la nomina della 
eor.ietà. . . . . 

Di pill, l'ernt•ndam~uto dell'[rflcio. r..l'nlral~ a1 r1!0·n: 
ace anche alla racol~ dcl Governc di nmuoverre qucsu 
direttori, 

La seconda parte è ancora più importante dclln prima, 
perchè , supposto che il Governo riconosca clic qu~sl! 
direuori non adempiano bene ili loro dovere, non ' ba 
dubbio che deve avere la racolta di rimuoverli , senza 
che questa rlmoaione venga approvata dal Coa:1iglio su­ 
periore. 

Evìdentemeate questa è una facoltà rhe si deve con· 
cedere: al Governo perchè la eua sorveglianza possa rie­ 
seire efficace, 

Del resto nel lare questa proposta I' l'ffìcio Ccn'tr.lo 
si è appoggiato ad esempi &S3Ji autorevoli come la j 
Banca di ~·rancia. 

1 :iclla Banca di Franria l'artirolo 22 drlla le~go drlli 

1 
22 marzo del 18~ 1 co•I 1i eaprime: 

e Le directeur de C'haque r.omptolr PSI nornn1é l•:tr 
Ordoonance royalr., sur le r;ipport de notre Mini:1lrc due l 
6naacea et eur la pr(>...1t!nlalioo qui lui e.al faite dc 0lrois 1 
caodldats, par le Gouvcrneur dc la Oanqut~. 
• Le Gouveroeur de la Banque uo1111ue, ré\·oque et 

Jestitue k1 emploi·és d"" comptoin1. > 
Con1e vede il Senalo , la disµosiziooe dtlla Jeg;;e 

francese t, moll~· più ampia che la oo.dra , mentre I~ 
è il aolo 8\lVl•roatore rhc f.i. 111 preposta al fìoverno; 
prl'SllO ooi invere è il Consiglio aur1eriore dcllJ Banra 
che ra la Domina e De chiede al Governo I' oppr<Jva .. 
1ione. 

Aocbe in Francia dunqur ai è arnlila la OPCtN;ità 
riguardù a questo rappn•srolant(', che in certo 1nodll 
diventa rapprearntaolr. govl'rnath·o rin1pcllo ai mrn1Ltri 
del Conoigloo d•lle aedi e ddle 1uccu"ali. di dnrgli un 
caraUtre d' impiC"gato rrgio, afffnch~ possa ali' 01·cor· 
rcnia r• 1pcral.lile però che ooo sorceJ~rà: mai) p .rre 
OD rreno alle infrazioni dei tf'golameati che veni3sero 
praticate dalle 11ngole amministraziooi Jclle l<'di e d•lle 
succursali. 

Per questi motivi I' Urncio Centrale crede di dover 
maoleot>re l'a~giur.1a da wo falla. 
Sicco1oe le sopprtos!Mooi non ai votano, parn.i. 1e 

il 1igoor Presidente crede, che ai poua dividl're l"arti· 
colo. io due parti, e voi.rio 8"para~uieote. 

28 

Pt•esldente. Leggo distiot•uiente I' arlicolo 27 per 
porlo ai voti. 

• 11 goverualOre ed i vicc-g1Jveroalori sono nomi- 
nali dal Re. • 

Chi approva questa prima parte, sorga. 
. A pprnva:o.) 
< I ~irritori ddle aedi •d i direttori ddle •ur.cursali 

sono non1ina1i dal Consiglio superiore. • 
)l"tto ai voti questa prima pOlrle del primo a1inea. 
IApprov•t••.) 
e Ed approvali dal Governo che polrà anche nmuo- 

verli. 1 
}ft>tto ai voti qut'sta seconda parte del prifno alinea. 
(Approrato.) 
• I Con<igli amministrativi d•lle aedi ed I censori 

sono elelti d,1gli nionisti io conrormità dell'art. ~1 e 
Rono sempre ricleg~ibili. 

t I Consigli amministrativi ed i censori delle 1nc­ 
cursali sono nominati dal Consiglio •uperiore •olla 
proposta del Consi~lio di ciascuna aedo. Essi 80no 
ri-it·~gihili. 

• La proposto conterrà uoa wetà più del nucuero 
<lei coosigli~ri da nominarsi. ~ 

Chi appro>a questi Ire ultimi alinoa, •oglia sorgere. 
(Appro1·at•>.) • 
ll<'tto ai voti l'intero artirolo 21; chi approva 1orga. 
(.lpprovato.) 
Ora l·~~o l'artiro1o 28 del progetto mioi1teriale. 
> Art. 28. I componenti i Coosigli dt'lle aedi, a delle 

sucrur:1ali cd i censori st;1nno tre anni in umr:io e 1i 
rinnu\·ano per tl'rzo ugni anno, secoodtJ l'ordine d'an­ 
xi:inith o per eslrazil''lr a sorte. 1 

A qoedlo arti1~olo l"l'fficio Centr.de propooe un'altra 
redo1.zione in cui toglie Je parole per tstra.aione o 1ork 
c~t a~~iun~e le srguenli: 
• Alla fine del primo e d°el secondo anno si e•trarrA 

a sorte il l.rzo dci Consiglieri rh• Cl'Slcranno di far 
partt~ dd ConsigJi.,. • 
Senatore Farina, Rtlalort. )ion è che rpiegati•o. 
Presidente. il •ignor llioistro acceua r 
MtntMtro d' Agricoltura e Commercio. Acceuo. 
Presidente. Dunque mt·llo ai voli l'arlicolo 28 

secondo la r1·da1.ione d1·IJ'[fficio Centrale. 
Senalore Fkrlna, R'lalort. Si deaidcrerebbo da 

alcuni Senatori, td e infJtti più prl'Ci&o, che 1i dicPUe 
n"IJ';dinfta: si estrarrà a sorte il terio dei Consiglieri 
che Cfssa e non ctsstranno rircrenduai al krJ:o ao1i­ 
r.Uè oi Consiglitri. 
Presidente, Come ba intt'lo il Senato, l'l'ffi<io 

Ctnlral~ inclinl!rel.ihe a pro~orre che ioveee di dire 
usstranno si dica ttssa. Non creJo oeceasario prov~ 
cr.art! un 'tl.tO su questo. 

Rileggo 1'01rticolo per metterlo ai voti. 
1 .\rt. 28. I compoo•uti i Consigli ddle aedi, e delle 

1uccursali ed i censori 1tanoo tre anni in uftìcio e ai 
rinnovano per terzo ogni anno, secondo l'orJioe d'an• 
aiaoitil ddla loro eleiione. 

. . :'~ 
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> Alia fine del prime 1: dcl secondo 10110 si estrarrà e Art. 30 '. Se il go~ernalore è asaente od indisposto, 
a sorte il terzo dvì consiglieri che CL'SSa di Iar parte del ne (a le veci uno dei vice governatori secondo l'or .. 
Consiglio. • dine stabiluo nel decreto di nomina. 

Chi lo approva, si 11lzi. • Il governatore può delegare ai virt1·governatori 
(Awro,alo.) parie delle suo allriLuzioni. • 
Pregherei p-lma di tutto il signor Ministro a volere (Appro ... ato.) 

dire so aderisco alla redazione dell'art. 29 dell'Llficio e Art. 31. Il governatore darà in garaniia cento 
Centrale. [ aaioni della Banca, ed i vice-goveroatori venticinque 
.Ministro d'Agricoltura e Commercio. Aderisco :. ciascuno. • 

alla redazione dell"Cffir.io Cvntrale ; solamente slamo i (Approvato.) 
d'ace .. rdo che all'alinea primo la dove 1i dice : e Pro- : Crede ITOicio Centrala che oi dcbLa pro1•guire t 
pone al Con•iglio st1p~riort•. gli impiegali di qualunque I Senatore Farina, Rtlalore. A questo punto l indi- 
grado ; può eospeuderfi • s1 sosutuisca la rvdurione 10 epensaLile che l'lifficio C'entrale Iaccia uoa breTe rela- 
questi tenniul: e Propone gli impiegati di uomlna del 1iooe sulla proposta ratta dal signcr Ministro relaliva- 
Coosiglio superiore. • i mente all'ar], 32. 
li nominare gli impiegati del Consi~lio superiore e ., 

delle 11•di è questione che (aremo a suo luogo, epperciò 
Ilo prt'g•:lo J'l.:IUrio Centrale che voll's.&e accettare la 1 
l't!daziooe nC'i teru1ini che ho acctnnali. 

, 

i 
I 

Seoutorc Farlua, lttl<dort. L'UHì..:io Centrale non fa 'i 
di[ficolt:i. 
Presidente. LPg~o l'irlicolo sicco1ne li- ahalo redallo 

dall'lfUcio t:entralc colla mod1fica1ioue proposta dal ai· 
Fnor Ministro. 

e Ari. 2~. Il @Oiwnalo"' ha la rapprt!òcnlanza della j 
oociclà; ne dirige e regola gli aflari e •oprainleudt •li• 
osservanza dello s1a1u10. 

> Coniora e prt•sh·dc le adunanze dt-gli azionisti e 
del Consil!lio l!Uperior~, r può coo,·ocare i Con~i~li am- 
01iuistralìvi dl·llc sedi r delle succursali, inter\·enire alle 
loro adunanz1~ e presh•drrle. 

• È incarical1> dell\"'Bl"..:uzione delle deli~ra2ioni del­ 
l"a.ssemlilt"a dt•gli azionisti o del Coosiglio euperiore. 
, Ila r.cohà di oospc·o~ere r .. ecuiionc delle delibo· 

rationi d1 i Cont>it-:li arnruinistrativi ~.er quinJi aottoporlc 
al giudi1i1> del Coni:Ji;.ilio supt-riore. 

> Propooc sh impll'fl:tli di nomina del Consi~lio 110- 
periore; può sospt-nderli, ri(ereodooe al Consiglio nella 
prima lurnala. 

• .Ili al Cuniiolio superiore Je proposte cbe ~pula 
toro<Jre utili alla aorieli. 

~ Deve il go,·eroat .• re, almeno una volta all'anoo, e 
può, ogni \·olla r:Le lo creda opportuno, f<Jre da pentona 
Ji aua C.J11fiJe1;z:1. is11t'1iouare i locali delle siugole scài 
e surcur~llli, vt•1·iHcar~ le casse eJ il portafoglio delle 
1nedf'sime, iapeziunare i lihri, le corriaponden1c, i ma­ 
t-l<lzzini, e rar (urnire aila persona medesima copia di 
Joru1nl•Uti~ f tulle qut Ile più c'.rrostanziale e minute 
indirazioni, a voci' od io iscritto, cbe ra\·viserà op· 
portuno. 
• Di tali ispezioni ai dovrà redi~ere :ipposito Terbale 

chi!, aouoscritto dall" iapellore d..:legato, dal Direttore 
d1dla &!!~le o succursale e dal gcvernatore, do,·ri con­ 
Per,·ariJi nt·~li arrhivi dt·lla Banca. 1 

(Approv•lo.) 

Ml•no questa 1iiccula modilic:i, accetto. 
Presidente. LUOdo C1•nlr;cle ac1·•lla f 

2 {) 

Signori St'o<1lori, 

LTrfic;o Cenlrale nominalo per la ll'gge solla nuova 
Banca d'llalia, avendo preso ad esame le varia1iuoi 
propo:jlc dal sigoor Mioistro a Tari articoli del·pra. 
gello, creJclle opporluno di andarli .,aminando ad 
uno ad uno per br~vemeute riferirt! su ciascuno di 
l"SSi. 

La pri1Da variazione- viene propo•la all'arlicolo 32 ed 
6 ;cùsl concepita : 

e Il Consiglio superiore si c •mpone del goTernatore, 
cbe oe ba la prcsid~nza, e d'un deputato di ciaacuna 
8l'dC. 
) Le 1edi prcaso le quali da 1ei mP.ai 1lweno sono 

iscrillc 5000 azioni nomineranno due dtpui.11. J de­ 
pulali risiederanoo nl'lla ca pilale del R•gno e Hranno · 
rieleggiLili: Se alcuno per qualunque ra@ioue cessa da 

. tale quali là, ne sarà nominalo ahro cbe lo riwpiaueri 
pet' lutto il reetJ dcl auo mandato. 

> li C.lo~iglio 4Uperiore ai aliuoa una volta ogni 
quindici giorni, e piU sovente se la gravità degli atriari 
lo ricbie~ga. Il ~o•slglio oi rinnou per ler10 ogni 
anno. 
, Per la ••liJilà dtlle deliberuiooi del Conoiglio su­ 

periore è neceBSaria la presenza di due quioli almeno 
dei i;uoi compoototi oltre il Presidente, per gli arfarl 
ordinari, e di tre quinti per gli afJari di maggior im­ 
portan&a, giusla le ooro1e o~ale nell'articolo &tgueole. 

> I "ice go,·ernalori intervengono alle aduoana dt-1 
Coneiglio supl•riore ed hanno voto consultivo. • 

LTfficio Cenltale 11 ebbe a rallegnrsì per una parte 
che il )linislro eutraslé uella via dl'lla propor1ioualilà 
(ra il numero dl'lle 11ioni iscritte presso ciascuna at-de 
•d il numero dci rappresenlanli dl'lla acde medcaima 
nel Coosi~lio 1uperioro, siccome quella che oola era 
conforn1e al 1;rinc.ipio di rguaglianza dt-i 1oci fra loro, 
!u dolente però di do•••• consl:llare come il aignor 
Ministro ai arrt:aLaMe appenll moss"' il primo pauo Dt>lla 
via meddima. 

L"l.]lìcio 088~rvava r.omt dal momento che si rico­ 
nosce la con•eoieoaa che le aedi preaao le qu11i aooo 
iscritte M)O() uioni debbano avere due deputati! oou 
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li può immaginare •nuo molivo plausibile p••r coi a­ 
vendone 10,0UO non delibane averne tre, e così via via. 
Il sistema di propornonare il numero dci rappresen­ 

, tanti al numero delle azioni jsrritte presso alla sede à 
il solo conforme ai principii di giustizia disrributiea. 
Ila nel lauo adottando il progeuo del llioislero due 
aedi avrebbero IO mila azioni rappresentate e 3~ mila 
prive di rappresentama. . 
lo viala pertanto di quanto sopra, l'UIRcio Centrale 

propone cbe il primo alinea dell'articolo, come 1opra 
proposto dal Ministero, •enga emendato nel modo che 
segue : 

e Ciaacuna sede &Tri inoltre diriuo di nominare un 
deputato al Conoiglio superiore per ogni 5000 azioni 
iscriue da sei mesi almeno nei suoi r1~~i.:;tri. 

• Niuoa sede puo Plrggere più di & deputati. , 
Nel rimanente l'lìffirio Centrale accetta hl nuova pro­ 

posta ministeriale relativa all'anlcclo 32 ne' tcrmrul nel 
quali Jo stesso lrOY<lSÌ Ioemolatc. tranne una piccola 
modlflcasione al penultimo alint•a dcllil quale si riserva 

• di rar cenno io seguito. 
Or.1, per 000 confondere la discussione, mi riservo 

a riferire sugli altri artiruli quando verranno in discus- 
1iooe.. 

lntanlo desidererei che il Scnat« si pronunciasse su 
questo emendamento, 
Presidente. Interrogo il Senato se noo sarebbe 

meglio che 1i lacesae stampare questa nuova proposta 
dell'Ufficio Centrale, giacch; la materia ~ molto grave. 

Senatore Farina• Rtlak>rt. La questione 6 molto 
semplice i l'Lfficio Ceolrale atttllrulsce alle aedi la fa­ 
C(Jllà di nominare un rappreeeutaute nel Coosit;lio su­ 
periore pc~ ogni 5 mila azioni, prenlJendo per base lo 
1le1110 Jimi1e stabilito dal M1oistero, t'•1 arreetaodoai a 
[) depul;1ll. Il eignor Minittlro io\·ece ai arrl!1!ta 1 2 rap­ 
presentanti. 

Ne Yiene la conS<"guenza che chi ha 5 mila azioni 
ba nel Consiglio auµeriore Lrnli rappresenlaoti quanti 
chi ne ha 25 mila. B •iccome ahbiamo infauo delle 
M>di che bann•• 5 mila azioni, ed altre che uc banoo 

• colJa nuova emissione presso a poeo 25 Ìnila, ne con .. 
aeguila cbe 25 mila sono poreggiate a 5 mila. 

Queolo 6 il oieloma che bo \'OIUtO combaUere l"cl- 
6cio Ceotrillt•, eembrandogli che ai r ... CC'ISC beo11i un 
primo p;:isao verso quanto ~ conforme alle masaime di 
giusti1ia distributivi, 101 che 11i rimanesse troppo lungi 
dall'avere rag~iunto la debita meta. 
Presidente. Dunque n neuuoo (a inslaoza per Ja 

sla1npa, io credo che il Senalo ioteod~rà di Hsere ab­ 
basla111a chiarito eul 11idlt·ma esposlo dall'(;(fìcio Cen· 
!raie. Ia1an10 prego il eignor Mini•lro ili dirmi quale 
eia la aua opinione a proposito della nuova proposta 
drll"Uffici• Cenlnle. 
Ktntstro dl Atrrleoltura e Commercio. lo aono 

lieto di 'edere che la qul'Stiooe ooo ~ piU qorstione di 
principii, ma piunoalu d'applicaiion•. Quando n;mcio 
Centnle ba abbandonalo la doppia formazione del Con- 

' 

:10 

1iglio, e conviene che si aLbia a fare l'eleiione di de· 
legali dcl?· ,..ii, la queslione ~ mollo semplificala. Ci 
troviamo sopra un t~rr~no dU cui è facile intenderci. 
Ripeto, sono lieto che la qul-stione sia cosi se1upli­ 

firata, r ridotta unicamente a qut•&liooc cti proponione; 
sopra di quriil:i duoque io ricordo al Senalo che due 
considera1ioni principJli ci dt·terminarono 1 stabilire 
Ja rappreseolaaza delle sedi: una prirna coasiderazioae 
è che ùi:tognavn pri'.Ila di tullo alabilire la base di 
tutto l'organi.~mo dett•rminando fio da questo mo1nento 
il nuu1er-.> delle t1eJi fisse e la Jc.ro cirrosrri1ione, ap­ 
punto ca.ne abbiamo tallo. 

lo secondo luogr11 bisognava slahilire il modo di ra~· 
prl•scn~nza ilcll1~ aedi, e •ejiZgo che l"UOcio Centrale ba 
perfella1nente penetrato il concetto elle in(orma il pro­ 
getto, ritenendo che ci debba esser~ un rJpprt?senlante 
Ji cia1euoa eede, sicr-hà si aùbia l'organismo fondato 
Bulle sedi, cun un:i gcrarcbitt e con ua rJpprrsenWote 
di riascu11a s€'de. 

Scmhrandorni però rhc coll'SlO aialcma, deJoUo piut· 
tosto da coosideraiiooi generali riguardanti r inliero 
pro~•·Uo , non aoddislacl's.•e ahbaslanza ali" argomento 
di do•·ersi Care più larga parie di rapprl'Sentania al 
rnoggior oumer11 di ttziooi che si trovino inacritte in 
una più che in ahra eede, io proacntava al Scn•to una 
nuova proposizione la quale 1i allontaoa .. ·a :auto dal- 
1· antica quanlo dalla nuou d1•ll' Uffirio Centrale, e la 
rui r-dgione di ea;acre 1tava propriamente oella misura 
d'intert•sse degli aziouisti. 

lo diceva: eic-cl.lme il uumt-ro di azioni rorma la base 
dell' iaterNse sociale della Bt1nca , di<1n1u un maggior 
peso alla rappresenlifn1a delle azioni a~piungeodo .un 
altro delt-gato, semprechè le aiioni riunite io una 1ede 
ecrcdano una r.erta quantità. 

A mc parei'& e p•re uncora che que•ta doppia rap­ 
prtsenl~nz.a rosse 1urtlcicnte, " che lo rosse nei lerruioi 
d• me propoali. Or vo~go cbe per cosi dire mi ai vor­ 
reLhe pre11dcre io porola. Mi 1i dice: dapµoicbè 110- 

mellele che la cilra delle. ui.ni •LLia a misurare la 
r.ippreaenl:iaza, perchi\ voltle arrest.1rvi a mtlà Tia T 
Po110 che avete cominciato a dire che 51m. aziooi ba­ 
stano a dare uo dell'gato, percbè noo pNCtdc:te di 
51m. io Sr10. ed acc!'eitccte proporzio11atamcnte i dcle· 
gati? 

Signori. &e non ci (osae nitro che qu,·sto cuh:vlo per 
d11terminare la rappre13enlao1a, io noo u,·rei cbt dirr. 
È r.hiaro cbc cresreodo la cifr:i delle azioni dovrcLL~ro 
crescer~ i delrga.li. 

Ma ricordatevi r.he oon era unicamento que11ta con· 
1idcradone cbo ci mao\'e\'a. lo rileogo che il nu1ner.., 
d1•i deh·g;.iti non può e non deve e11st>re delt·rminato 
esclusivamente dalla cifra dt.·llu et1ioni, ma de\·e essere 
ad un tempo ragguagliata ali' in1port301a m:1ggiore o 
minore drgli interessi locali. lo riteugo inoltre cbr ai 
debba tener conio di un !allo che si >eriOcbcrà appena 
le nuove aiiooi da emetter.iti dall~ Banca ai troyeraono 
collocale. 

.. 
'. 
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lo ml spiego: il capila le ei ~ aumentato a cento ml· 
liooi di lire, os.da a cemo mila azioni. Cinquanta mila 
atiooi IODO fin d'ora possedute d:igli asionisti delle :tu~ 
Banche attuali, la Banca tOBC'~Oll ~ la Banca narìonale. 
Le altre an1m. noi le dividiamo metà, e ne prendiamo 
27>1m- per d•rl• alla pari • per ogni due azioni agli 
auuali azionieli delle due Baoche , per le 1olile prete­ 
renee che in simili casi aoglionsi frtre; 5rm. le met­ 
tiamo da parte per i futuri eveuti; e 20110. le destiniamo 
allt nuove provincie. 

S~ le azioni eorressero COSÌ r;1cil1nt'Dle da p<>l('fJi 
equilibrare presto 1 •. pra tutto il territorio, io direi: 
guardiamo poco allu •lato attuale delle cose, tuue ei 
ag~iuslano da u. 

Ma qui vi ba qualche cosa cbe non si muove Iacil­ 
men'e, e per lungo tempo forse certe agglomerazioni 
rimarranno e impediranno l'equilibrio. 

Ora ae è alato ben fatlo lo attribuire ai recchl aalo­ 
nisti queste azioni nuove, questo beneficio che certa­ 
mente ba il SUO toodamento, DOO f'Bilgrriamo il bene­ 
flcio, nor. tacciamo che quello 1tr8So, che P prima 
concesalone diventi un inciampo, una contraddizione, 
e finisca col mettere le cose nctl'assurdo, scartand« 
tuuì gli ahri elementi, come ae non ci Iosse altro run­ 
damento all'crganlsmc della Banca che le azioni e gli 
111ionidli. 

lo aggiun~o ancora un'altra consideraelone, che mi 
pare solidissima. I rappresentanti della Banca accettane, 
sono contenti di questa posiaiom-; essi hanno lr.,vato 
che sia sufficiente che, oltre il rappresentante comune, 
ve oe sia un altro destinalo a compensare, dirò cosi 
la di!Jcren1.1. Signori, io prego di conaiderare. di ri­ 
cordare che le parti di interesse privato e le parli di 
interesse pul>LJico 1000 naturalmente di6linte. La p11rte 
d1 intereaA pri\·ato ha bii1oiino di easere rispettata, e 
noi l;i rispettiamo a suflicienia quando aÌI~ cose 
Jat., pri1oa agl(iungiamo altre iniportanti concesaiooi. 
tio è tanto v~ro che i rapprl'sentanti 1Lt·111i dicono: 
baitl.i.•, e si chiainano 10dJ1srJlli. 

E crt.'do io verit.'1 di aignifl~are una cosa dt>1:iai,·a al 
Srnato dicendogli: Vl·drlr che per ciò rh~ riguarda 11 
particolare iuter~~se de' posseMori delle aiioni gli 
uiooiati ooo ci cbie~gono più di questo; cs>eudusi gi' 
priwa coult:otati di meno, tono ora tk·n contenti di 
quanto ti è loro aggiunto. lo credo che oun doLLinn10 
dimenticare che parallelamente a quest'ioteresse parti­ 
cul..1rl! •'h;i l'interes~ generale, che è nostro debil·• Ji 
preoccuparci di questo più 1eriamente e che questo 
iotere&1c generale racco1nanda di non laaciarRi 1oprar­ 
lare dall'iott•r ... e privato. 

Signori, io bo troppa fiducia oel eeono e O!.!ll'impar 
1ialità dt•l Seualo, pl·r 1perare elle esso vorrà ronsi· 
derare la p11si1ione in cui li trova uo Yinistro, H quale 
ha da un lato una conY .. oJione sottoscritta 1: degli ac­ 
corJi a prrn-1cre, e dalraltnt le eaigeo~e del pat>sr, P 
le coaveoit>o1e dell'an•1ninialraziooe. 

lu vi prego di medit:tre p-.1nder•ta1oeole la cosa ; il 
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I. Senillo troverk egli YPramfnte r;1gionevole l'elrvare sino 
a 4 v f> il numero dei dt!putati rti una 'll'de' 

A .ue ooo pare ragionevolr. 
Ripolo eh•, Mini•lro e l:lficio Cenlral•, 1iamo d"ar.­ 

rordc B'll principi'> della rJpf.rr11fnlanzn, solo ,\ifft1riamo 
intorno la proporzione ~oo cui quP1t11 dovrà Ps..c:.ere mi .. 
1urat1. c~nJe dissi' me ne rimetto dunque al ~enato, 
p('rch ·. "r~cto ::be, ~uando lascio arbitro il Senato, mi 
rimetto ad un @iuditio impilniale. mi rimetto a chi P.Ì 
inl('ressa degli affari del parse quanto ·possa interes­ 
sarmi io !lesso, e M>nte quanto io scala la re11pouaahi­ 
!it~ cii ro5l gravi deliberazioni. Io h1• fiducia, e crerlo 
che il Seo<1to talulcrà perreùamrnte le :nie ragiani, non 
per~('ndo '1i visla nessuna delle considerazioni che 1i 
son (Alle. 
Presidente. La par.ila ~ al Rrlalore ddlTrficio Cen­ 

trole, e •lopo l'avr~ il Scr.atore Arnulfo. 
SenJlore Farina, Rtlatort. L'onore-vole 1ignor Mini· 

•tro ehhc a rongrolularsi che l'Uf6cio C•nlrale ovesse 
ahban<looato Il auo pr,1gello. Io questo ITfficio ha !Jtto 
prova di •olersi rav,·irin:irc, prr qu:tnto era posaibilP, • 
all1? intenzioni dP.) Minit1tero; ma egli non ha creduto 
di poltre 1ping4're t .. cosa t11nt'ùllrc che dol'e&Ete rima­ 
nere, per c:osl dire, sufT' 1cata la rappresenlans.a d1·gli io· 
lerrssi individuali dei si11~uli niiouii"ti rimpetto ad una 
ra~1pre3e11tanza. la qnale veniva ad essPr~ piuttosto di 
località, come l'ha messa il sip:nor Ministro, rbe 11on di 
inlf'resse privnto dvllet gt"Df!r.tlità degli uioni1li mede· 

L'onorevole signor Ministro trov:ita che colle ooo•e 
emissioni delle nziùni si vrrrà a rare in certo mo<'o 
8con1parire qucl:a di~parità rhe ''!iste rra 1tlcune sedi 
ed nléune 1llrc, disparitJi che v.i d: mrno di mili~ a 
2~ o 25 mila. 

Ma prima di tulto egli, per 1tabilire queola spede di 
ce&Raziooc di disp11riti, rirorrcva alle nuo~e emis'iionl. 

Ora, le nuove emissioni cosa ranno T danno on leno 
di p:ù di aziuoi a qurlli cbe già lt! possedono, di ma­ 
niera rhe i posst>l5ori altuali d1·lle 50 mila azioni, ven­ 
gon? od averne 75 mil11, e le 25 mi!J di più che 1000 
loro allril>uitl', esseudo auribuite alla pari, non è pro· 
balJile che riOulino di averle. 

Constguenlemente vi aarnono cinque awdi 1c•pra un­ 
dici 1 anzi soprJ dodici che si propone di creare, che 
av1anno in:.JuUbiamtnle 75 mila azioni; dunque piil dì 
trl! qu~rti di quelle che ora sarJono •Hnea11e io totale, 
pE'rrhè pt!r ora noo Id oe emeuono che 95 n1ila. Le 
altre 20 rnila poi, ro1ne ho f,;là dimoatr~to l'altro ~iorno, 
eS!eDllO emrsse con uo premio ouo potr:lono raci101cote 
e&st're collocale aul>ilo; 11i richit!<h•ri del lr.mpo e du· 
r.inle qu1·1to lt1npo la di:tpJrilà ci.>nlinuer.~ ad P11iatere. 

Ma a1n1n~io, come lo bi ammr88o il ai~nor MiniJlro 
nt·ll't:loqucnte suo discorso, che io una rapprestnlanza 
di quesla nalura deve e1&<.'re r.ippretK'olalo l'interesse 
dello Sl•to, l'lllterc .. • d .. lle localilA, • l'inlereose degli 
azioni1ti, bisogna por dare agli aziooiati una Yt·ra rap · 
pre.eotaou che oon eia appena l'.immagioe dt'lla 1lcaSL 
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Fino ad oo deputato noi diamo la rappresentarua. a \ ••ri avveouto, quella tal sede rhe avrà ac_qnistato a~io?i 
tolte )e sedi noo p<'rchè. abbiano delle arioni, pen·hè I avrà ~n maggior numero di rappresrolanlt nel Coneiglie 
dilfatli abbiamo delle sedl anche attualmente, ccme già 

1. 

superiore. · 
diss], che hann» pcchissime azienl , ma la diamo alla L'onorevole signor Ministre cl \'eni11 dicendo : Don 
rappresentansa locale, perchè vi ~ una aed• in quella tsagerate questo principio. Yo, Dio buono, non lo_ '81- 
tale locali tè, indipendentemente dal numero delle azioni I grriarno stiamo ori terrainl nei quali lo stesso 11p:oo~ 
prtuo di PSSI iecritte. I .Ministro l'ha mrMo. F.gli ba trovato equo che tsseo'1ov1 

Rcata dunque sempre da rar rappresentare Dtl Con· 5 mila azioni in una scde , Ti siano due rappresen- 
siglio superiore l'elemento degli azionisti; 1e noi non tanu ; ma come potr6 lrovar men giusto che quando 
av~aimo che <fa 1ola rappresrqtanza lorale delle sedi ve ne sieno diecimila, ve ne siano tre? Questo ata 
oon avremmo evidentemente nessuna vera rappresen- precisamente , ed ~ determinato secondo il Jimite cbr 
tani.a degli aaionlsti. · ' lo atPaso signor llioi14tro ha ammesso. 

Ora questa rappresentanza agli azionisti. biRog_nava ac- Dcl resto noi non meniamo da banda nessun ele- 
cordarla e non !li poteva accordarla ahrlrnentl se non i mento c11l metter quesla pro,o~ione, perchè noi am­ 
in proporzione delle azioni iscritte presso ciascuna érde. · mrttiamo l'elemento della rappre11entan1a lorale , non 
L'Uft]cio Centrale ha rinunciato a Cure nominare i de- che l'elemento della rapprt-scntanza go,·ernt1tiva , che 
potati dall' assembl~a gf'nerale; e Doli bene il signor sta otlla nomina del governator('; anzi qu('ato, lungi 
Ministri>· che l'Uftido Centrale oon ba mai riouociato al dal mrtterlo da banda, l'abbiamo aumentato perché, 
principi, di far rappreseutare nel Consiglio superiore come aveva l'ooure di dire 6no dali'altro @iomo, non 
@li azionisti, il che iovero sarebbe la più 1trana, la piil 1010 ri siamo contentati di far nominare il governatore 
nuova delle rinuocic cbe si potesse immagioare in una dal Governo, ma abbia1no voluto che anche i direttori 
aocieLA di azionisti; ba rinunciaLO, al modo di farli delle aedi e delle succursali abbiano on'approTazione 
nomiuare. ma ooo ba rinunci11to mai alla realtà della covernotiva. Quindi indubhiamente non abbiamo mrsso 
loro rappresentanza; ba rinuncialo, dico, al modo di da banda l't:ll'menlo g•1vernnli\'O, non abbiamo otm. 
farH t=le~gere, ma non bJ mai rinunziato a (~rii 01J1ni· meno mess.:> da banda l'elem~nto Ioralr, m('ntrc tutto 
nare allri1oea1i. il numoro dei rop1·rcseotauli dtlle aiogole 1tdi l"ab- 

Con1Csucote1ocute coila ne \'iene? Ne viene che non biamo laacialo intatto. 
!ne.odo P'il tlcg~e'e i d1·puta1i rapprutotanti gli az'o- Sulomeote n•I progetto minioi.rinlc Pra del IUtlo 
oisti dai lùci dcll'assembl1:·a gen('rdle, bi:iogna dare que- mtsso da banda l't>lt>u1eo10 sociale, J'tlt·mento dei rap- 
ato numero di rapprt>Sent0&oti dt·lla aocil'là da nc11uin:iro 1 prC>11eutaoti dl·gli azi< .. nia1i, eJ a quf'ato nt.ii diamo una 
alle aiogule aedi. E corne stabil.re la proponionJJité del proporzionata rapprl'senl11n11 ocl Cunaiglio supl'rio~. 
oun1cro lvro 't Do\·~1t:O di.rt un rapprtseutante tailto ad j L'unorevule &iGoor Minislro a quei-lo Jiunto ossrrvava 
una aedr, ·1a qu:ile oe abbia cinque nlila, quanlo nd una. . che noi ci prcoccupavan10 dl·ll'intt>reoe d~i 1oci pill di 
cbe ne a libia venticinque rniloa ! ~a qut·ato tvidentemente ! quello che non 1Yt-1&cro creduto di (Jrlo i rap1•rt>Rn­ 
rit>ntrerelibe in una apropor7.ione tale cbe l'q.uiv;1rebbe j tanti dei soci 1nedt11ia1l, ciuè i rappresenlanti tiella 
ad un'ingiu1ti1ia, ed ogni idt·a di giustizia d1stribuliva , Banr.a. 
sromparirtbbc comptctamente, ed Dnti eco1oparirebbe ' !ion so veramenle 'qu1Jodo i rappre~entauti della Banr11 
probabilmeote persino la rappreacnlanza della maggio- avessero maotlato di spiegar$i •upra una qut·otiunr. che 
ranza dtlla aorietà. 0011 t·rt:1 stata previdta in origine. 

In que1to ololo di rose l'Urfirio Centrale non pulova lh am1nrsso che la D•nca nun f•ccia diffirol!A, prego 
far 1ltro ae non quello che ha f.1tto, di propunionare il Sl·nalo a considt'rare len heuu che noi ooo ci preoc­ 
t·.ioè Il ou1n('ro dei rappre."en\anti 11 numero dei 10ci, . ..:upiarno degli interessi dt·gli aziooisli come u1iooisli, 
al oumrro dt·lle ationi che aono i1erit1.t> prt•1110 ciascuna ! ma ci pr1-occupiamo dr~li iul('rt'::ei d1•gli. azi1.tnb1ti in 
sede. ~quanto cbe -a~I Con:>iglio li •ocliaroo fortrmen:e rap· 

Ma l'onorevolo aignur Yioir.tro disse: voi (ate una prri1t11tati pl•r m1·tt1•re un (reno, un contr1,Jlo, uo Ol'la­ 
dispogizione che l<'&lerà 1tab IP. No. noi non abLia1no colo ad ogoi po1sibile inYai:il•ne govern:11h·1. Noi ci 
dello, la acdc tal~ avrà 5, la aeile tal'altra ne a\·r~ due, pr1•occupia1no dt>ll'intf'resso dei 1orii non perch~ ci im· 
oo a•rà uno: abliiamo 1e1opre pruporz:iooato il ou1nero porti punto nta poco dei aor.ii medesfml per 1e alesai, 
dei r11pprt'sentanli aHt 12iooi cht resttrJnno preat:o ma p1•rch" dalla complet:'l rd autorevole rapprt·ltDL'loza 
ciascuna aede. Quando 001 aedtt J•<·r t'l('mpio, cbe luro oGi Tt•niamo ad a\'l·re, ripeto, quel ,·er;1ce controllo 
ora ne ha 300 o -iOO ne a\·ra 5 naila, 01Jffi!DerA due di f"Ui abbisoE?niamo per frenllre la prrpond~ranza go- 
raJ1preseotanti; &e ne avr6 dif'ci mila, ne avr• tre, e YernatÌ\·a, I' h10u1•otJ del govcrnat?re elle diventerebhe 
('Ofi via Tia. 1 M>vt·rrhi 1, to1ne crt·tlo di l\'f'r di!noatrato nel mio Ji- 

Dunque noi non 10lo prcscrivi&1mo nulla lii stabile, se :1110 d~ll'ciltro @i .. rno, e co11ituirebllf! una cuntioua 
ao1i ci prrsliaruo in modo 1nirabile a qutl lai movi- mio.1.c1:ia di a~sorbimenlo della Danra ntll'a1ione go- 
mento dl·lle 111iC1ui , d~I q"Jalto (JCe\·a cenno il •i)l:nor T1•roath·a. Senza uo Coosigl o che rappff'aenti teramenle 
Miniatro, perl·h~ appuolo qu.indo qursto movin1enlo gli intt-resai dt·lla Soch·l!·, cht> fef'llDl!Ule r0i11 opporre 
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mislenza •ll"iovasione del Governo nel 'capitale, nelle 
attribuzioni, nell"aaiooe dc1la Banca medesima, noi te­ 
glia1110 il ritegno che •ogliamo contrapporre 111" .. ione 
governativa. 
• Per conseguenza aocbe sollo questo rapporto • quan­ 
d"ancbe !oaae .. ro che I preteai rappresentanti io que­ 
sto punto delle due Daoche esistemi avessero aderito, 
noi tul~via uon potremmo accostarci a questa adesione, 
giaccbè noi vogliamo il Consiglio IUP"I iore della Banca 
fortemente costituito; e pC'r costituirlo fortemente non 
possiamo andare a cercare una resistenza efficace se non 
nel personale interesse dei socti , i quali naturalmente 
ai oppongono ali" essete assorbiti e, per COl'I dire, an­ 
nientati dall'azione governativa. Noi dunque 'ogliamo 
questo c~•naiglio fortemente costituito, e rolendolc Ior­ 
temente cosutuito non possiamo che introdurvi un con­ 
siderevole numero di ioterea80ti , mentre IC Iasciamo 
solo la rappresentanra delle localili poco interessate, 
queata noo opporrà che poca o nessuna resisteo&a al­ 
l'ilziooe governativL 

D'altronde ai aa come in ciaacuoa località sia poten­ 
tiaaima l'Influenza governativa, onde noi volendo co1li· 
totre un freno alla medesima, non poseiarno cercarlo al· 
lro\le 1e non in una rappresenlanu. rorlemenle cosn­ 
tuita dei particolari intereasati dt:lla Bance medesima. 

L'onorerete signor Yioiatro dubita\& della n~iooevo· 
lezi.a di questa misura; pare a me di aver moetrato 
cbe e88a t ragionevole. 

Dirò Ji più, credo che l'emendamento presentalo dai­ 
l'Lffìcio duuoma altr es 1 che uon si rolìe mencmamcute 
ec•;ldere io qut·sta 1npprt'EeLlt:io1a. lulaui &(LLeol! vi 
eiano sedi le quali pt·I uumero delle aiioni cbe aouo 
h~crille preuo di luru pote111ero avere anche ~iù di 
c1uque rapprtse1.ta11ti, noi a cinque ci 1ia1do fermali, 
Lt:m"'odo cbt! ~r ,,·~calura ai dc.stas1e •1JpUoLO qualche 
suscettibilità di loco.liti divcrae. ' . 

Conseguentew~ole ooo "-ilo abbiamo I• coscienza di 
non avere e..agerato H ooelro principiu, mi la certeaia 
di averlo frenala prinia di giungere a quei limiti a che, 
stando ali" inl•Rritj dd priocipio di legalità, avremmo 
dovuto •pingerlo- 
Credo quindi che dnpo qot>9tP. brevi considerctzioni il 

Senalo po88a tronquillamenle odollare I' emendamento 
che @li tiPne da noi proposto e rhe in 01assin1a mi pare 
non 1h1 contr:uh!etlo dal aignor Mioi10tro1 srhlwne nbbia 
fatto della Phbiezioni cirr.a alla sua misura. 
Prealdenta. L• parol• 6 al •i~. Senatore .\rnulro. 
Seoatore Arnnlto. lo noo duLilo punto chu il Se­ 

nolo aLIJio nduto con molla aoddidazione che lanlo 
1'011orernle signor Ministro quanto n.:rncio Cenirale ab­ 
biano n1odificata la loro primitiva opinione, e siensi 
ravticioati per modo che lo altao tiignor Ministro, Rf· 
rende,<i1e quanto nitri mai a lutto ciò cbe CùDM'ote o 
richiede l!iu11i1i~, aLLia la1ciato al SenalO il decidere 
sopra l'emendameclo propoalo dallTrficio Centrale 1enza 
farci· prtcisa uppooizionr. lo sono lielo di que1to riaul- 
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tato, e quindi mi limiterò a fare alcune o.csen·aiioni 
in aggiunta • qurlle drll"onorcvole Relatore drllTfficio 
Ceolntle, non Cosse altro che per porre in evidenu la 
dilTereoza cbe esiste Ira l'[rficio ed il lfioiatro, •d e­ 
sporre le ragioni per le quali io propendo per l'opinione 
manifestala dall'l;mcio Centrale. 

Il sistema accennato dall' onorevol6 aiguor Ministro 
consiste In ciò, che egli vorrebbe cbo ogni sede no­ 
mini un del•galo al Consiglio superiore, e ne elegga 
un secon.10 quando aLbia 5 ruilo azioni, e mai uo nu· 
mer1.1 maggiore, locc.b6 'tuoi dire che, qualunque eia 
il numero delle azioni di una arde, non debba quraia 
atere un numero di rappresentanti maggiore di due. 

i'er contro l"Urficio Centrale propone cbe •i debhaoo 
essero rapprcaeotaoti di tutte le sedi, ma in numero 
propon1ooalo alle azioni in ognuna iscritte. '. 

Credo che questa aia runica dirergenu che esista 
Ira l"UrDcio .C•olrale e l'onorcvol• signor Mioiolro. Ciò 
posto pormi che lr•llaodoai di Socie~, ai debba ricor­ 
rere ai priocipii generali cbe le rrgolano. Ciò facendo 
egli è evidente cbe osni niooisla debba avere uguale 
diritto da esercitare, O\unque egli prenda, iscriva le 1ue 
azioni. Non vi dt~vono essere oè lerritorii, o~ diti1ioni, 
quando 1i lratla di dirilli sociali; ogni socio deve aterli 
uguali, e per quanto è coocihabile culltt circoat101e, 
de'" luciarsene libero l'esercizio. 

l;ib eaeendo, io non tedo clus ti dtLba el8ere uni 
lio&itaiiuue quala1a1i che non 1ia eguale pt>r lutti i eoci 
otuuque siano. Se ai prende pt:r norma la cifra di 5 
mila aiioni per misurare il duillo ali" nomina di un 
d1:ll·gato al Coug.glio t.uvt:J ic.rt, t!\ idt o\taitule qutsto 
dir1uu vuol t'oaere proporiioaalc a lune le aiioui, ovua· 
que t: ia qualila11i aeJc inscritte. 

Staudo a qoei;to priuc1pio dirollirn della società, ai 
dt:ve necess~riamente 11.dut\llre il prvgcltlJ dell'Ufficio 
Ceolrale. 

Per contro il proposito cui allude l"ooore•ole aigoor 
Mini11tro mira, alo per dirn, ad uo;i di,i1ione, ad una 
limitai.ione che produce 'aomma iue@Ultlliania Ira POci 
rhe nt·ll'enle socierà non 11 dt:ve amm•?tlere. 

Difolli il miglior modo di eser<:ilare il dirillo degli 
azionilli coneiste neJl.;a nomina dei dC'IPgati 11 Consiglio 
11uperi(lre da flirti urlle adunanze grnrrcili, i1 che si 
praliC'R 1cmpre nelle aocieli, a meno che .,j sian" cir· 
costanie che impeJiscano che convenientemente 1i pra­ 
tirhi, e cosi facendo ogoi eocio esercl1ce un diritto 
ngunle all'altro 11<>cio; che •• nel cafO di coi ora 1i 
traila, vi 1000 cirrosUnze parlicolari p<>r lf' quali non 
può abhracriuai il partilo di far le nomine in adunan_sa 
~rner•lr, ci<è ptrchò questa dilfirilmenle polrel~ ne­ 
scire aLbastanu. numerosa e rapprr1enlart:! coovanien ~ 
tcn1ente la socitU, ll'Ulo riguardo alle grandi distanu 
che vi 1000 fra la rt·sideuia dei 10< i, oei distretti dt'lle 
aedi. e la capitale d•I Rrgno, e •i ai deve pertiò ri­ 
nunciare, ooa 6 men tero però cbe lale deroga ai P.ri~· 
cipii generali cbe regolano le società, dne farai 10 
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di- 1 leggibili. Se alcano per qualunque ragtone cessa da !aie 
qualiu, DP. sarà nominato altro che lo rirnpil1z1crà per 
tuuo il r,110 del suo mandalo. 

• Il Coneiglio superiore ei aduna una voi la ogni t 5 
giorni, e piu eovenle ee ·1a gravità degli affari lo ri­ 
chiegga, 

• Per la ulidilà delle deliberazioni del Con-igllo su· 
periore à oec"eaaria la presenza di due quinti almeno 
dei suol compcnenti oltre il Presidente, per gli ~IT·iri 
ordinari, e di tre quinti per gli atTari di ma~gior im­ 
portanza @iusta le norme 6eaate dall'articolo Sf'ptUl'J1te. 

, 1 'fiCt•·governatori intervengono alle adunanze d1·l 
Con:1iglio superiore ed hanno voto consultivo. • 

Senatore DI Revel. JI signor llioistro essendosi ri · 
messo al Senato intorno al punto se si dovesse accet­ 
tare che vi (J!'Se un rappresentante ddlt• sedi p(·r ogni 
cinque mila aaioni, ed il progetto dell'Ulflcio Centrale 
portando che queata rappresentanea possa arrivcre sino 
a cinque delegati per ogui sede là dove vi sono 20 
mila uioni oltre quello che à rappresentante senza li­ 
mitaaione di a1ioni, mi pare che egli accetterebbe VO· 
lonrieri una specie di compromesso. 

lo credo che il Miniolero aLhia ragione nel non ere· 
dere conveniente lo estendere cotanto la rappresentuma 
delle se•li in ra~ione del numi ro delle azioni ; queste 
sono in mano delle provincie in < ui le l·~nc he f1-rt no 
da più antico tempo atahilile; 1e pr('odiamo lr aiioni 
df"lla B;inca nazionale, rsse ai lro,uno io Ti..:rino, in 
Genova, ed uccrsaorian1tnle anrhe in Mih1no eit in fio· 
lottn•, ma in gtnrrale la mn6fa dt-lle 111ic-ni to1:0 ;.n­ 
rora là dove orig:nariamt•nle furono r1ncseP. 
Ora, per t•ffello delle disposizioni di quràla lef;~r, ai 

proprietari dPlle antiche azioni venendo dJla allresi uno 
uione io af(g'unta, questa massa di azioni 11i roncC>n­ 
lrcreLbc 1rmpre piu là dove t ora Il m•~gior numero 
di c1::1e; quindi la rappresentanza dl'11e ahre t!ledi riruar 
rcbbe mollo esigua, e forse per un lcmpo ancbe un po 
luulnao, traone Livorno e Firenze, le altre aedi nvn 
avrebb.ro che un aolo ropprescollinlc. Pare quindi rhe 
nelle aoliche seLi vi aartbbe una prtpondtranu cho 
rappresenta beni~eimo l'adooe, ma che din1i11uisce un 
poco cib c:be si ~ toluto dare individualmt>ole alla sede, 
rome ente morale. 

Io credo Jicrciò c:he pC>r osni cinque mila azioni in­ 
srrillc, 1i abbia a nominnrt un rapprC>srntanlr, ma rhe 
si possa accrl'Scere la ('i(r;i ddle somn1e pt•r le quali 
ei fece luogo ad una nomina di un drlegalo di più, o 
veramenle arr~sl11r•i al limite quanto mrno di qu<1llro 
mila, c:be mi paiooo t'88ere piil che snffiC'it,nti prr d.1ro 
all"ni• ne qut Ila pri pood1•ran&a che ei ~ inteso dare. 

lo quindi proporrei cbe per ogni cinque mila azioni 
ai r.icc:la luogo alla nomina di no dt legalo t cd invC'ce 
di arrestarsi poi ol numero di cinque, arrestarsi a quello 
rli quauro: 

Senatore Pareto. In origine a\rci preferito l'<irlitolo 
dcli' Ufficio Cenlrah, come era alalo rtidatlo d:ipprimil, 
cioil cbo l eoci aveeaero direllamen10 i luro rappre.ien• 

modo da conservare più che si può l'eserciiio dei 
rilli ai singoli eocl •guaii fra loro. 

Ora l'esercizio dei dirini sociali ei conaeguiece più 
compiulamenle ed egualmenle dagli azionisti adollando 
il progeuo dellTrllcio Ceolrale, cbe alluando l'idea del 
eignor Mioi•tro. 

Ma 1i di8lle, per 101teoere que1fuhima opinione, c:he 
al progello del llioialero aderiscono @li inlereaali delle 
due Banche che vengono a rondersi, o, dirò megJio, a 
ceaaarc media.nlo la c:rC>aiione della nuova. 

lo comprendo che \i 111 lale adt'1ione, ma non 
credo che in rssa si comprenda tacitamtnte il riButo 
del aielema propo1lo dal!· [facio Cenlralo , in quanlo 
cbe le due Banche anoali noo rappre!ienlano e non 
poalOno npptt'Bfnlilre che dci eoch, degli aiionisti, e 
quiodi noo posaon-.> aver ragioni mapgiori di qut:lle che 
ac:quialer-Jnno i nuovi azioni~ti, I nuovi IO<:i colle azioni 
da emettersi. 

L'onorevole 1igoor Ministro disse allresl; badale che 
quesla ouov:i Banca non ~ solo lstiluzione d' iolerC'88e 
prinlo, ma è allresl di p•hblico inlere8'e. 

Io ne convengo, ma non potrei coovtnire che I' in­ 
leree.<e pubblico poeaa prevalere per modo da meno­ 
mare I' eaerc:izio dei dirini c:ompelcoli •sii azionisti (i 
quall 1000 quelli che perdono o guadagnano e pongono 
; capitali) e da renderli fra di loro io1•guali, il cbe si 
.. rifichert·bhe lullavoha che ai adollass• I" id"a mr88a 
aTanli dal eignor Mioislro, perch~ dall' e88ere eocio in 
un dalo luogo, vale a dire dall" essere ierrillo in una 
data sede come azioniitla , od esserlo in nn· altrR, 1i 
a•rebbero diriui m~siori o ruinnri • rtlalhamt·n'8 
all-1 nomine dei rappresentanti. Pt<rciò conchiudo, che 
dovendo la costituzione della Banca d' halia aYere per 
norma i priacip1i generali che regolano le 1ocie1•, do­ 
vendo i relativi diritti H&Cre, per quanto li può, t11er· 
ciWU iu modo uniforme ed eguale per luni gli azio· 
oi11i, è più giuelo ado11are il proseuo dell Ufficio Cen­ 
lrale, come quello cbe 01eglio r1Sponde allo acopo della 
IOCieLi, e aiccome il 1ignor liltoislr.J, ae ne rimetle al 
Senalo , io spero cbe esso di\iderà I' opiuiooe mia , 
cio6 che eia da adolloroi la pr•po8la dell" [rficin Cen. 
inie •. 
Prealdente. Pr.go i 1igoori Senatori di porai aouo 

sii occhi 11 primo arlir.olo delle mudiHche elale pre­ 
sentate dal eignor Ministro. 

Leggerò I" articolo 311 , arrondn il leelo di quesle 
modifiche, JIOi leggerò l"emendamenlo dtllTfficio Cen· 
1rale. 

e Ari- 32. Il Coooiglio euperiore ei compone del go­ 
vernatore, che oe ba Ja presideau, e d' aa depulato 
di ciucuna 1< do. 

• Le sedi lJfC1eo le quaH rta aei mrsi almtno 1ouo 
bcrille 5000 azioni nominenono due deputali. I d•pu­ 
lali risedennoo nella copilalo del Regno e earanno rie- 

. ' . 
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1anli, ma dacchè si ~ venuto ad una transazione, io Senatore Sclaloja. L'onorevole Senatore Di Revol, 
desidero che questa lransazione dia almeno ai soci la con quel fino acrorgimento e con quel lf"DBO pratico 
rappresentanza proporzionale alla loro entità, cio~ che che tanto lo distingue, 1ollo1nette\·a al Senato due 08• 
le 1e'1i mandino 11 Consiglio superiore un numero di servazlonl che, a mio credere, sono giualit1aimt. 
rappresentanti proporrionato al· numero delle azioni che Egli diceva: io questi 1laluti della Banca che noi 
nella sede IOTIO )oro lnscritte. discutiamo, è stabilito che dt·lle 50 mila azioni nuove 

Se noi adouaaslmo il sistema proposto dal Ministero che si creano, 25 mila 1000 sggiunte alle 1zioni anti- 
che limita a due i rappresentanti delle sedi che hanno che, e quindi destinale a cadere nelle mani dei vecchi 
più di 5 mila azioni che ccsa succederebbe f Succede- azion:sti; S mila sono r·eervale e 20 mila aolamento 
rebbe cbe 11 riunione dei deputa ti delle sedi di poca sono poste in vendi Ili. 
Importanza soverchierebbe la mossa dei maggicri inie· Supponendo aduuque le migliorl dispoBiiioni dei 
ressali D cui pare si deve por mente, mocdo per le città dove si baoao a ataLilire noove 

r.olia nuova proposta invece dell' l'rficio 1:enlrale si sedi, questo essendo per ora cinque, ed lo un avve­ 
di a ciascuno quella prop'·nionalilA lii diritto che ba nire prossimo sette, ~ chiaro che a c;ascuna Ji esse 
come socio , mentre nell' altra non ,.j sarebbe qu("sla non riesce possibile avere le 5 mila azioni che dovreb .. 
proponionalità, e •i sarebbero soci che avrcbberc di- bcro darle il dlrluo alla rappresentanza di più di un 
ritto di Invigilare sulle azioni del governatore iu una solo deputalo. 
(iroponiooe , mentre ve ne sarebbero altri che oon Bisogna tener conto di questa apeciale combioaiione 
avrebbero diritto di invigilarvi che in una proponione di cose che fa uscire dei confini della volonl.! di eo­ 
moito minore. loro i quali vorrebbero comprare questo azioni la poo· 

Siccome 1 BO<i sono usuali, debbono avere nei diritti aibilil.! di acquistarle. Epperb ben 1i •pponna il Sooa­ 
ponioni uguali, o queste proporzioni Dei dirillo d'invi- wre Di R•v••l dicondo che sino al lompo non brne io 
gilare il governatore , o di controllare I' ingrr1•n1il go· cui h.• azioni enlrllndo in comrnercio possono tl"tre 
'ernativa non può oltenersi che dando1I un num('ro di acquistate, c:onYcnga avere maggiore con1idcr1zioo1 a 
nppreseot.aoli in proporiione al numPro delle azioni quc·llo dei due tlemenli che il 1ij?nor Ministro rirordaYa 
inscritte in ciascuna 1ede. Sicuramente non ai può an.. n<·I 11u'l di1COiflO, <'ioll alla importanza com1nerci1le dei 
dare ail' assoluta proponionalilà , p•rcbè oi dovrtbbto luoshl dove ai 1tabilisrono le ,.di, la qu1lo ~ .,trin .. ra 
perci6 accordare un nuw.ero di dt'lrgali in ragiont del a quella d~lle azioni e dPf:li 11ioni1ti. 
numrro precieo delle aiioni cbe 10no in•crilte, ma den- È voro, che aecon~o il prin<ipio, CM re~ol1 l'inte­ 
lro un certo limite, lo crr.1o che quanto ha proposto resse di una arei ~tà, gli a?.ioni"ti dl"bhono avtre m11g· 
I' !Jfficio r.eotrale aia giusto, e che in ronseguenia 11 giore o minore pe10 col loro •oto, aecondo rhe tono 
debba prderirs l'emendamento dellTrficio med•simo a po8'oosori di on numrro 1nn~giore o minore di &1ioni. 
quelli che nnn•ro proposll in l<'~nito. lh ae ai consullnno gli statuti di qualunque aociet~, ai 

lo .. rei poi andato più in là : avrei detto, che ad troverà che 6 preveduto il COio di un .,,...,;mum oltre 
ogni 5000 azioni r.i dovt!Mle dare un rappresf'Olaflle. dt!l quale, qualun<p1e sia il numero delle aiiooi che ua 
qualunque numero oe pot.eue risultart, m~ cnPieco rhe ozionista po9~t-gg1&, non può arrre1rere il numero delle 
il troppo no1oer1> potrebbe ioca~liare gli affari. auei vori. E di più 1i troverà, che 10 per etf'mpio, ac. 

lo mi limilo perciò a quanto ba d~uo l'UOicio Crn• corda un •oto a 20 ez:ioni, non si ~uol darne uo alLro 
lrale, cicè che una sede che abbia piil di cinque mila prr o:;ni 20 a1ioni, ma on st\Condo p.-r le 30 chA 1i 
1Jioni debba avere due del~~nti, al di I• d~·Lba aferne p<1unno avero ollre le pri1ne 20, un teno per ogni aG 
tre, quallro, sino al oun1ero dt cinque, prrchè questa al di 1opra cielle "30, e poi un li1ni1e massimo ollrn il 
6 la sola tia di giuiit11ia, es11endo con ciò didla al socio quale il oumcro d1·lle taci non cresce. 
io qoa.oLO riguarJa l'invigilare il rrgolare andamt'ulo rerchè anche nella voLa1iouA di un' a86emLlea che 
della Banr;a, una proponio:ie uguale, •ia che 'gli aLiti dr,,e dircttan1cnle deli!Jerare intorno a~li affari di una 
001 1ede di piccola, OV,'t'rO di gral,ÒO imporlUrJZ3. IOC!ctà, gli llaluli 80~liOOO (re03te la prt•ponderaosa 

U dire che le lo.:alilà sono raJ1presenl.ite può avcrr di un azionista posses~ore di un COL11i1trrevole numero 
qualche rosa di giuitto, ma ln affari di IJJncu, io una di aziooit Perchè ia reallà uo 10!0 individuo per quanto 
riuoiooe di azionisti, si dr.ve credere che col 1oodo pro· possa essere iaterre.s:tlC", non deve pr"pondt-rare a ergno 
poaLo dall'l'fficio CL·ntrale 1i ''Ìtne a prov\e.Jl·rc al loro di vincere gli altri auc_i nelle drliD1·r:tz onl comuni. B 
interesse, cosa a cui dal Governo ooo 1i era pensato, prr ,.,.ro in un individuo c:lie pos.sedt qu.ilsi1ai numero 
merilre all'inttre1ae dt11o f.Lalo 1i era gi6 JargaCDeale di azioni ohre all'iotercf.iJe rui~urato dal nun1ero di que 
provtedoto, giaccht\ i governatori ed i. v1cr·go'icrnatori 11e, po860DO csaere allri interessi calr.u1ci a quelli dt·ll:1 
10oo di nomina re~ia. Sorieté. 
Laaci~o che qut>lli rl1e hanoo inh·r"8SC .a che gli I Qursle lin1itaiiooi prudenziali \"ariano arco1·do rerti 

all'ari prot:tdano bt>oe, V"i ·abbiano ingtrenza, giaccbè riguardi cLe deLL.iooo essi.:re lrJlli dalla oatura stceea 
nessuno Ti .•r-rudiscr. ~eè1io di rhi ti ha impt•&nali i ~ella ~ocitt.à, d;'l. suo _scopo, ~all'urd111a1ucol~ auo, dal· 
propri a1'eri e le proprie 1011lan&e. I arcb1t1.:llur3 dci euo1 11utut1. Laoude menta grande 

• 
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considerarione quel carauere particolare degli statuti i 
che ora sono in discussione, in 1irlù dei quali i nuovi I 
••:t]Uirflnli di azioni non possono, anche volendolo, per 
alcun tempo acquistarne più di ~0.000 a palli discreti, , 

Posto ciò dichiaro che m'accordo perfettamente col- I 
l'onorerole conte Di l\èvt·I anello in uo·all~ idea, ~i~, ! 
che io ogoi modo ~ giusto che qualunque sia la ragione 
per cui le azioni rt-stiue eoncentrate per alcuo tempo 
nelle mani degli antichi uiionisli, costoro abbiano ad 
aYt-rr.: una ragionevole prepooJeranzn nella amministra- 
1ione sociale, · 

Ma rediamo praticamente come andranno JE> cose 
ancbn a questo rigu~rdo. Abliiamo tre st·di antiche, 
Torino Genova e Milano, che avranno uu numero motto • piU considererole di azioni che qualunque nitra lll'de, 
e quindi questo numero per laumento di un' aziooe 
nuova per ogni azione vecchia, aarà accresciuto censl .. 
dereTolmente; abbiamo Bologna io quarto luogo, ed 
a•rt•mu Firenze e Livorno che prenderanno 15 mila 
arioni, e che per conseguensa oltre all' avere uo rap­ 
presentante per sede, ne avranno un'alirc ciascuna. 
Tulle le altre aedi di nuova creazione, non potranno 
pPr le ragioni addotte, avere per ora e non avranoo 
per lungo tempo pit\ di un solo rappresentante per 
ognuna. 
L D.ita questa combinasione di cose, ee anche i rap­ 
presentanti della svdi più lontane venissero ad assistere 
asslduamente alle tornate dcl CJosiglia super.ore, la 
prepon.lerama sarebbe assicurata agli azionisti delle 
aedi dove è m:lggiore il numero delle azioni. E questo 
basterebbe per J"' tutela dci loro interesal. 

Ya se poi constderate che io realtà il Consiglio IU· 
periore può deliberare colla preiJt>Dta di due quinti dci 
auoi Ul<>mbri. e che qu(•lli che m.111rbera11no d'ordinJr:o 
&.lranuu pret:idamenle i dl'JiUlJti d1·lle scJi che pnut•g· 
gono minor riu1nero di azioui, ti coo,·incPr1·le rhe in 
pratica la prep.1nderania d..lle 1edi che hanno piu •· 
1ioni, sarà di gran lunga ma:=giore. Però se il ou1nero 
dt·i dt·put;iti di ciascuna di loro putl'lise &1sliro sino a 
cinque, _.,,·erreLbe che aocbe 1enr.a l'intcrve1Ho dl'i 
r.tppreteoliloti dclii! sedi weoo loulau1~, due Pl'di tol· 
ltlnlo, 11 piU tre, bastt>reb~ro a cosliluirr l'ilssolula 
toaggiorana.a, e potrebbero deliberare colla esclusione 
dei roppresentaoli di tulle le allre srdi. 

Quiodi per questa parte, ed aorhe pl'r invitare a 
Yenire io Torino pii.i Crl'qucnttmtntc quegli altri r:ip­ 
preseotali, io credo che il lintite massimo di cioque 
debba esstre aLbassato. 

Aggiungo a qur11t'oasertatiooe un'altra, ed e Chf", 
mentre pare clJe il nurnero 5 aia un limite ··maseimo . . 
es!O tn r1·ah..a sareLbe ona flnaione di li1ni1e; poicUè 
tulle le ••ioni di·ll• Banra oa•anno 100 mila delle ' . quali 5 mila riR~rtate. li numrro di cinque depolati 
non potrtùbe et:M·re accreaciuto se noo Dt•I CDIO io cui 
uoa 1rde poSAt•deasc al1ncno 25 mila azioni: ora, Si­ 
gnori, 6 poco prob•Lile che uo1 solo delle 12 llCdi poa· 

36 

segga più di quP&to numero d':izioni, che rappresenta 
la quarta parie di tulio il capitale d..Ila Banca. 

Oltre di che un DUOJern d'azioni certamente ' oelle 
mani di stranieri, i quali per avere il dirillo di Yotare 
nrll'Assrmblca pri•ndonn un'iscrizione sui rt'gistri della 
Riilnca. ~IJ coatoro, siatene certi. pigliano di prt-ferenia 
l'isrrizionf! sui rt•gi11tri della •~de di Torino; sicch~. il 
numero delle azioni della sede di Torino apparirà multo 
rua~giore, perchè rappruenterl non 1olamente le azioni 
di roloro che dimor:ioo nel dislreuo bancario, 11 quale 
ai t'.ilt•nde la p:iuri11Jizione della sede, ma anche quelle 
1ppartc>n<'nli ad azionisti non ilaliaoi, ed Petranei perciò 
olla sede ruedesima. 

Quindi io penso gioTarmi di un'id<'a appena accen­ 
nata· dall'onorevole di ReYel, rio~ che s:Lrebhe Ione 
~iusto rhr. da un:i p:trte ai limitas~e il nonH•ro 1nu- 
11imo dr.i dt>putati ad una ci(ra in(eriore a cinque, e 
dall':iltra 11i ar.crrsr.Pf!se jl numero delle azioni nere&· 
111rie p<'rr.hè una srdr. abbia un altro rappreS<'ntanle. 
Et!li veramente 11i scostava alquanto da quc-dto concetto 
quaudo rr•l[")Oeva Ja riduziooe del limite m:wimo dei 
depnl•ti da cinque a quallro, "'"'" modificare la cifra 
dille rinque miln azioni che ITrficio Centrale richiede 
per avere un altro deputalo. lb io ripigliando il suo 
concetto medesimo, e concordant!one le due parti, mi 
perm1·llerei di porta•e una modiOrazione e nel t.mpo 
etes~o un'agµiunta alla sua proposta, e direi: ciascuna 
sede avii un ·raJlpr;scotanle; quelle io cui 1:iraouo 
iecritlr? non 5 mila ma 6 mila azioni almeno, ne a· 
TrJnno due; e C'o~i on altro ne &ari: conceduto a qur.lla 
1edc che po::!if'de 1'1' mila azioni o più. Nessuna tede 
D\·rà più di lr~ rappr~·.,•nlanti. 

Cosi comLin:indo Cra l11ro le due condizioni eepres~e 
dal Senatore Di Revl·I, e modirir.and..> 11 sua proposla, 
cMlo che si lareLI,. coaa pili tonforme ai priocipli 
dl'lla ~iustizi:i. 
Presidente. Prtgherei auzi lullo il 1ignor propo· 

nente di volermi maudare il suo emendameolo per 
iscrilto. · 

Senatore Farina, Relawro. Domando lo p~rol1. 
Presidente. Il Senature Farina bo la porol1. 
Senatore Farina, Eefatore. L'Vfficio CPntrale no11 

può occPttare que1;femendamento , quindi io pregherei 
il signor P•rairlrnte di vtdere se è appoggialo, riaer­ 
vandomi di parlare poi. 

(I Senalori proponenti oi rec1no 1 concertare gli 
eml'n•ta.ncoli.) 
Presidente. Prego i aignori Senatori di •oler ri­ 

prendere i l•ro posti. 
Jntaoto io le~gerò il le.lo dell'emendamenlo del Se­ 

nato"' Scialoja. E,.o ~ cosi concepito: 
e Ciasruna sede avrà inoltre dirillo di nominare ou 

deputalo al Consiglio 1uperiore per ogni 11ei mila 11iooi 
inecrillf! da Rei mesi 11111<'00 nei suoi regi!•tri. 

· 1 Ninna sede può eleggere più di tre deputati. , 
L'Ulflrio Centrale occena f 
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Senatore Farine., R··lalort. L'Ullìcio ·Centrale non non ne date che vtnli mila; ma chi ha mai pretese 
accetta, ed iO dirò..... che non siano che 20 mila le azioni in commerr.ioT Ka 
Presidente. Se mi permette, io domanderei prima le azioni in commercio sono tutte quelle che 800 create, 

al Senato se ap~o~gia quest'emendamento, ' perchè tulle sono r.ommerr.iabili, e toni i giorni se ne 
luterrogo il Senato per vedere ee è appoggialo l"e- : nogoiiono alla bona; quos1a è la pratica io presente, 

men.lamento del Senatore Scialoja. I in passato e in foluro. Dunque il pretendere che que- 
L'orm-ndameuta Scialuja consiste nel portare a sei · ate 11iooi siano sottraue al commtrcio, è imm;.1gio"re 

1u1Ja IJ cifr.i delle azioni che nell'emendamento dcll'[f .. 1 no Callo che non ba base alcuna, è una conduione di 
ficio Centrale è a cinque mila, e per fissare a tre de- cose insussialt>ote creala per sostenere la Lesi, ma che 
pulati il massimo che nell'emendamento del!Tflìcio 6 in Callo non esiste, 
6:1$at., a cioque. . L'onorevole Senatore Scialoja andava 'asserendo che 

Chi appoggia quest'emendameutc, voglia sorgere. vi 6 una ragione di pari1' Ira le sedi che devon eaaere 
(Appoggiatc.) rappresentale nel Consiglio superiore della Banca e gli 
La parola è al si~nor Relatore. individui che vanno in ciaacnna aociell a votare, il 
Senatore Farlna, Rtl11.1ore. L'onorevole Senatore Scia- cui numero di YOli è circoscritto nello llatuto. 

l.1ja esordiva !Jrendo notare corno le aedi dell' Italia Ma di grazia vi I> parità nel coso! no, usoluta- 
meridionale non avendo allualmeote che 20 mila azioni mrntP. 
da acquistare, Cosa<!r.J posle in coodiaione talmente de- F.d anzitutto giova notare come noi qui ad una 1ede 
le rio re da non poter sopportare la condhione che loro attribuendo ii:ià un voto, la ronsideriamo come se aYesse 
veniva imposta dalla legge. 4999 aiioni inscritte pr .... o di 1è. Ora qual 6 quel 

Credeva egh che, non e&endo dal pro~ello di legge . aocio che vada a volare che ahbia giA uo altro Toto 
dc.:u:n;Jle loro che 20 mila azioni, ne ,·eoisse Lolla Lai· precpdenle il quale gli allribuisca una prepoodrnnu 
ment~ ogni 11roporiion~lit\, che le 1lt•ue pot~"·ru dir11i nella-aorie1', c.1me viene ad ~11er qui attribuita alle 
leae qua:1i oei lor~ dirilli. sedi in compleBSO coosiderate? 

Di qu::.lc propariioualilà l'oaorevole Senatore Scial·1ja F.videntrmt-nle dunque questa pariti non esi1ttt, questa 
abbia inleso parlare, io "Yerameole nou rie1co a com- p:!rità non si pub invc~arP. 
pr\~nJcrt~; e credo che tulla qut"Sta f;i.nlaamagoria di Del resto l'onorevole Senatore Scialoja andava anr.be 
proporziooJhlì tn il meuogiomo ed il nord d'Italia equivocando nel numero delle aedi che banno nn nu- 
r.on:1i!\l:l in una coofu:1ione di rappresentanza locale e mero consirlerevole di azioni. ... 
di r..pprcseulaoza 110ciale. Seoolore De Gorl. Domaodo la parola. 

La rappresentanza locale prepondera nei a1ti orn sono Seoalore Farina, Rtlalore... d"onde Teniu • de- 
por-be azioni , anzicbè prepoodcrare nei 11ili do•;e le durre una prPlf>Sa parità che VPTamente non esiate. 
azioni mcd(>Sicne esistono io m~ggior quantit.t. La eede di Bologna, per esempio, non ha che pocbis· 

AlJLiamo un progetto di crtare 12 aedi; le aedi che 'ime azioni, non arriva ad averne 600. Dun~oe vedono 
allu.tlmL•olei ptJssedono buoa numC>ro di uioni aono ri· che qul'slil IPdA rhe Pgli crede aia tanto ricra in a1ioni, 
1lrL"lle a cinque, dunque ia aproporaion11.liL' cbè ,i allega non lo) è meoomamente. Pario1ente la aede di Milano A 
non <.'tii:tlfl, perl:bi! re;1hnente le rappre1entan1r loct:11i pre- a·u:ii meno ricra di azioni di qut•IJo· che l'ha rappre­ 
v.tlgono nelle tedi che non hanuo quasi azioni, alle aedi 1t>nbla l'onorevole preopinaote; appeoa 1ppena Ja tede 
che n~ hanno gran oumcro. di Mil1no polrel1be &\·ere due rnppresentanti, 1e 11i terrA 

Posta. Ja J.iarte quesCa rappr~11e0Lan1a locale, e ve- il Jicni~ di 5 mila, ma ae 1i va molto al di là, 0110 potrà 
nco1io alla rapprf$cntaoia efT..:lliYa delle 1iionl df'lla So· averne più di uno. Ora tale ttiJt~a che r.osa fa? Fa 
cietà n~Irinlerea.se sociale, la rappre1cntao11 delle azioni che diventa 1e1npre più pN'ponderaote la rappresenlanu. 
piuuoato preaao una t'1e pr~o oo'allra 1ede non A 1uribuit1& alla sede indipendenlerueute dal numero del 
clie tc1oporane<11, e1.:Ja dt!ve •ariare col variare del J'~la suoi azionisti, e quindi •Pdiamo prevalere 1opratulto 
aed1tnL·nlo delle a1iooi, e non può J>t!r quffto diJ'Jli che quella rappre11eotan1a di locitlilà r.he non ba ue111un 
quando noi a11ribui•mo ad una aedo cbe lii• el n•n• rapporto colle uioni dalle aedi po.1aedute, e della quale 
ba uo Ar3n numero di azioni, ooi 1ttribuiamo ua pro• 'i parlai teatè, dicendo che •i sono 1cdi eeistenli gi• 
poniooall.> numero di rapprl·1eolanli; uoi non (atoriamn 6n d'ora, e elle eai:iterJono ia avvenire a &e<·onda del· 
tille sede, ma dia1no una rappreienlaoza alle azioni, la progeno, le qu-tli roa solo oon banno 4999 al.ioni, come 
quale r-.1ppre1enlani;i, ae le 11ioni anJraonu io allra do•rebbero avere per rappre1intare no •oto, ma non 
se1l1~, ivi pure andrj la r;ippre1entauu. delle med~1ime, ntt banno nemmeno mili", oemn1eoo !>00. 
e chi avr~ qut>flte aaiooi 1i (arà rappresentare pre110 Per consrguenza, 1e noi diminuiamo la rapprPoL.1n1& 
la 1t·1)e nella quale ~ in1criuo. Noi dunque non altri- degli azioniali ed iiCCreaciamo la l"'Jpp1"aPotanz~ dtllt1 
huiamo ne$:1Una preponderanaa nè ad una tede, nA ad l(\calili, teoiarno a toff'ocJre I' int~reaae degli 11ionisti 
uo';1ltra, m. a bt:ajì alle aaiooi, qualunque 1ia la aed' I particolari e la loro rappresentanza, aoun Ja nppreaen- 
pre'lso la quale 1iano inacriue. la111a dt>ll'itllereMe dt·lla localitj. 

~a 1i dice: alle oedi ove non eai•levano Hlooi, TOi Il qui pr.go il Seoalo di oaaenare che nello 1tatul0 
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to1~no 1lesso, dore la rappresentanra locale era st;ihi· 
lila, esisteva oo'aasolula parità rra la rapprt-Sentanzw. lo· 
cale e lo rappresentanxa dt'@.li mionistl: e poi era data 
uoa l~rza rappresentanea al Governo per tenere l'equi­ 
librio, prr lar preponderore la bilancru Ira la località e 
gli ui<•oisli medesimi da quella parie nella quale si 
crede&Je giu1t1•. 

Ma qui al Governo non abbiamo accordato che un 
•oto; dunque egli colla •oa 11ione ben più difCì~ilmrnte 
poò rar prepooderare Ja maggioranra, e Be OOI IC'COf• 
diamo una prepondcrnnza enorme alle località, questo 
localih\ verranno a soff1..1care intitr01rot-Dlc l'iott-re88e de .. 
@li a1ioni1ti privati. 

Del reslo l'onorevole Senah.re Scialoja sudava tre­ 
vando una grand~ ·sproponione fra le sedi dell'Italia 
meridionale e le ardi dt'll'ltalia superiore i ma ove ai 
pooga mente ehe già col voto che acrordiamo ad ogni 
tt>d_., noi Implicitamente riteniamo rhe f"SSI abbia 49)9 
a1iooi, noi, dico, quando "eniamo ad ammettere que- 
11a parilà, troviamo che le sei sedi che ora sono sprcv­ 
viste di azioni, 1000 tuuavla npprC'Benlale nel Conii· 
1lio auperiore come se R\'CSlef'O poro mrno di 30 mila 
a1iooi, per cui, ilfH~iungrodo a queste 30 mila azioni lo 
20 mila cue si distribuiranno loro, vengono già ad •­ 
••tt. ooa rappreaeoianza pari alla metà della lolaltli 
delle uionl emesso, anzi a più dl'lla metà, perrhè le 
11ioni da emetterai auualmcnte non giungeranno cbe 
a 95 mila, e 50 mila è p•ù della metà di 95 mila. 

Del real•• io non p<>MO c.lOVt-nire coll'onorevole preo· 
pinante cbe il numero di cinque rappresentanli stato 
proposto dall'Ufficio Centrale, ruppreaenli 2.> mila aiioni. 
)I numero di cioqut. rappr1•Aen1an1i ammeuo dall'Uflicio 
Ctotrale. in hase ali• proporsiooe J1 5 mila, non rap­ 
preaenla che A., p<'rchè l'altro aarpl)l)c 1nribuito alla 
a.·de, ed a qualunque delle sedi dcll'u1s0<.'ia1iooe; con· 
segueoLemeolt 4 p<'r 5 fanno 20, e noo mai 25 mila 
111oni. 

L'onorevole Seo•lore Sciah•ja andava dicendo: e !Ila 
guardale che alla rapilAle ai iscrivono lulli gli stranieri.• 
Io cbiedo qualrhe arusa nl pr""piuanle; il !atto non 
i111tà nei termini nei quali e~li lo ha r:tppreseotalo; gli 
1Ll'lniPri "eneralmente ai iacril'ono n<·llc aetH rolle quali 
ranno affari. Vi 1aranoo quiodi de~li Blr;1nieri francesi 
berilli a Torino, euendu quesll una delle aedi le quali 
(aooo più atr .. ri colla Francia ed anche forse Geno1'a · ma 
vice1'ersa 1'i sono altri r.he d i11criveraono io ahre ~t-di. 

Uo dovuto veriHr.are che prt>1110 In Bt>dL' di Milano, ad 
esempio, lurono inscriui a11ooi3ti viennesi e triestini, 
perch~ l11laoo ~ la 1edo colla quale faooo affari. Se 
ooi 1ndi11mo Yerso il mruogiorno, presso quelle Banche 
noi ,ediamo che aono ioscr1lle a1ioni di case greche 
preslO la aede colla qual~ lavorano, come 11arrhbe la 
IP.de di Livorno; quindi gen~rC1l1neote quelli che pren· 
dono 11iooi non vanno ad inscrh·el'9i lt"mpre alla ca­ 
pitale, IJ)I fRDUO ad inscril'ersi prr.uo la ,,.de del paese 
col quale tilOOO Opt'razioni com1nerciali. 

Per conaegueoaa anche queala oascrvazior.e non ba 
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base· ~ .. I re3lO ho dello che l"(Jtlìcio non larrbb. dii· 
6col;à a.I n•rellare la proposla dcll'uoo .. vole Di Rerrl, 
noo già p<•rr.bè •gli crrda che veramenlc· nella propcsla 
chl' ha fallo ~i Ria una e.proporzion<', ma per mo:\lrare 
una cerla deferenza e prr dare anrbe un quakhe peso 
al suppooihile de11ictario delle 1ltr.J localill, e sopratutto 
per Q)Ollrare quanto grande aia il d('eiderio suo di coo· 
riliasione, 1o:t nor• p<'rchè ravviAi nleno foodat:1 o in 
dirino o in fallo la pr.>J>Oriione che •gli ha !allo ed il 
limite al quale si è arrestato. 

In r.oo••guenza ITl!ir.io Cenlrale non ba di!Hrollà di 
acr.rttart. t'emenda.nento ch•ll'ooorevolr Di R<'ve1, ma con 
polrrbbe •r.rogliere quello drll'oaorevole Scioloja. 
Presidente. Prima di dare la parola 111' onorerole 

f.amhray Digny, prrgberei l'onorevole Scnalore Di Rnel 
a dire qual è Il tenore preci10 d•I son emendornenlo. 

Senalore DI :Revel. li mio e'llendam•nlo è di ri­ 
dur!'e a 4 il numrro di S. 
Prealdente. I.a parol• è al Senalore Cam!,ray·Digny. 
Srnalore Cambra:v·Dlgny. L'aveva cbiesla ~rima 

il Senalore De Gorl. 
Srnalore De Gol'!. La cedo. 
S••nalore Cambra:v·D'sny. Volevo dire pochiHirne 

parole al Srnalo pt•r conlronlare le ci Ire 'on.le ai r<>rn. 
P'm•bbe il Consiglio auperiore 0<•condo i diversi emeo · 
damrnli rhe furono proposti. Coll'emrndam•oln drU'o • 
norevule Scialoja cbe a me p:1rr il l<'rreoo di concilia· 
zione più o~portuno· di tutti, le antirhe aedi di Torino, 
Milano, Genota avrthhPro .iel Consiglio 8 rappresen­ 
tanti, quelle di Toar.ana ne aTrthhero 4, che •uol dire 
che gli alionillti delle ant;che Banche 1art>hbeoro np­ 
prosenlali nrl Cons;gJio da 12 rappresenlanti. Tulle le 
ahre sedi non hann'> che 5 npprt~eolanti; e ae ai con­ 
sidera r.he qurati 5 rappre1rntanti, e per la distanza 1 
per mille ihre raµioni asaiah•ranno più difHcilruente 
degli ollri alle )ornalo dd Consiglio, 1i •cdrà che la 
prrpooderanza è assicurala alle principali cilli, a quelle 
r.io~ che contengono mag~ior numero di azionisti. 

lo per con8('guenza sono 1noll1> propenso ad acco­ 
gliere l'cmendaiueoto dcli' onore,·ole Scn11lore Scia\(lj1. 

L'emen1amenlo proposlo dall' UrHdo Centrale dà 12 
r.lpprl'scntanti alle 1edi di Milano, Genota e Torino, 4 
alla Toscana. e :; per la reRtJnle Italia. 

Ni>lla pr.,posla di·ll'oaurèvolc Seuatoro di Revel ftgu· 
rano &empre t4 ~.1pprcBl~Utanli per l'Ilalia aupt"rion e 
S per la infr.riore. 

Diro dunque, che mi pare che ogni 1crupolo dcLl>a 
euer lasciato da parle, e che 1i dt>l>ba accellAre l'e· 
meoJameoto proposto dal Sl'natore Srialoji, il quale 
veramente l:isclJ una prt'pondtri'.lnta riù che auffirie.ile 
agH azionisti dt'lll' aedi principali. 

Pll"Oaldente. Ila la parola il signor Senotora De 
Gori. 

S1·nalore De Gorl. La cedo al Relalore. 
8en:JLore Farina, Rtlatort.· L• onorevole SenAlore 

Cambray Digny rece oo calcolo che andrebbe beniuimo, 
ae ooo avesse unili insieme i rapprtaeotagli delle ... 
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uioni a qurlli0 delle seJi. Se egli calcola cu.mu.latirn-1 
mente i roppri·•entanll delle sedi e delle anom a !a­ 
•ure dell'lulia superiore, nnturalmente co vlcoc quella 
11pro11oniooe che ioJira. Ma se inver.e \·orri at·parare 
la rappresentanta dell» aedi (rhe l'Italia 1Uperivrr non 
10do prrcbè non debba avere come l' banno le parti 
d" Italia do.e non esistono le aJioni) allora vt·•lrà 
·che in•ece la rappresentanza delle sedi soffoca quella 
d.·gli azionisti, mentre la rappresentanza degli aiiooiali 
1i ridurrebbe U•,11" emendamento del signor conte Di 
Retei ad essere di t per le due aedi degli antichi Stati, 
di due por Milano, due per Livorno e Fir<·nze, locchè 
!ra tutti farebbe H, dalle quali levandone !i che sono 
rappresenlanli di queste sedi, restano 9, mentre i eap­ 
pr .. entonti delle sedi già nel progeue attuai• sono 10 
colla po~sihilità di diventare 12. Coasegue1llemente vede 
l'onorevole Cambray-Digny ebe la rappreaeotan:r.a delle 
aedi nella propoela del 1;gnor conte Di Revel ha già la 
probabilità di scblacciare la rappresentanza d··gli uio­ 
nisti. 
Tutt.•ia 600 a questo punto giungiamo;· ma &e 111• 

dia·no poi all' emendamento dell' oeorevcle Senatore 
Scialoja, la 1proponiooe fra la rappresentansa dt·lle aedi 
e quella desii aziooiili di~enla tale, che aa80lulamen~ 
bi~gna dire che ogni rappr ... eutanee di aiiooi 1i tuofc 
1offucat3 oel Consiglio superiore. 

Per coosegoenta accelliawo J'ern1·nd3menlo dtll"ono­ 
revole Di Revcl qu•ntuoque ci 1ia· già un po' di pregio­ 
diiio per la rappreacnlao:r.a degli oiioni•ti. 
Pr&<ldente. Ila la parola il Sooalcre Dc Gori. 
Senatore De Oort. Mi risPflO di parlare dopo avt•re 

inlCIO ae il signor Ministro arctUa 11 proposta Retei. 
l'J'e91dente. Ila la p.rola il aig. Srnatore Sdaloja. 
S<'nator" Sclaloja.. L'onor1!wole fh·latore f3ceva una 

di1lio1iene che nti acn1hra lroppo asaolura rr~ i rD~'" 
prt>lf>Dlan\l delle 1e1ti ed i rappreatn\ilnli ,1t>gli a7.ioni .. ti. 
Dico troppo al8oluta, perrhi1! arnmellcndola, pare eh~ 
ai cada in una 1peclc di aFaurdo. 

Difalli, 1c 1uppvncle che aiAno due rappri•tM·otauce 
dislinlP, quelll dellt! &edi e q ·1rl14 dt-,,;li azionisti , \i 
dirò a\lor:i cbc le aedi che bauno 4!.llJ9 azh ... ni cia1runa1 

~wendu uo 1010 rapprraentanll·. che nella ipoteai lii· 
rebbe npp:t>tenlante della 1rde. non a,·rannfl alcun 
rapprroentanle degli azionisti, i qa>li pur deubono es· 
arre io ciasruna 1ed~, percbè questa poua coslituirsi. 

lo non a1nmetto la distinzione tra l'una e l'altra rap· 
pre1enbn11: ma conlinu:iodo a ragionare 1erondo l'ipo­ 
tesi dell'onor6Yole RelalorP, ne 1r~uirchbe che sopra i 
12 deputati delle cinque aedi dell'fl,lia centrale e au­ 
periorr, cinque rapp~nlerfbbero le 1t>di e 7 le azioni; 
roenlre l !i dtpatati delle cinque aedi drll"llalia in!t·riore 
rappre .. nlerebh<'ro 1oltanto le aedi. Oad'~ <'he nel Con· 
1iglio superiore ai bil111cierebl1e 111 rappreaentaoza df"lle 
aedi , e qu1·lla delle uioni aarebbe oell1 ragione di 7 
per l'Italia 1uperiorr, e di aero ~r l'halia inferiore. 

Qaesla aarebbe lull' altro che giu•liiia. Ptr<hè , per 

poche che siano le azioni di ona 1ede, earaono rert1- 
n1e11lc qu"llc:he cosa più dello acro. 

tilil i\) re~pingo la di~liozionn fra le due rappresen• 
tantr, e tengo opinione tht' il deputato unico di ci.,. 
1rona sede rappresenta b<-n!'\ i bisogni locali, ma rt1p­ 
presenla nel tempo 1te,.o gli az;oni•li che lo eleasero. 

Seconcto il mio giu~izio dunque, le cinqn6 secti dell'I· 
talia inferiore avrcbhf·ro nei cinque loro dcrolali questa 
duplire rnrpr•·aenl3nza; p, le cinque dpJl'ltalia centrale 
e superiore l'atrf'bbero del pari e nei cinque che loro 
spellano a ragione rguale, e n•gli altri Belle ebe ovreb­ 
bero iu ragione del 1naJr~i"r numt'rO di azioni. Questi 
Belle coslituiiacono pertanto uaa tal 1na~gioraoz1, da non 
poter dubil•re che aia io alcua caso poco preponde­ 
rJot• il volo di coloro ehe rappresentano le aedi for­ 
nite di ma~gior quantili di azioni. 

Veramente 1e oel C"nsiglio 1uperiorc ciascun drpu­ 
t:ito avesiie 0110 o più voli, secondo il numero delle 
azioni, allQra inlendert-i il ragicn:imento dell'Ufficio 
Centrale, ma nel CQ09iglio superiore riucuo deputato 
ba uo volo solo. Ond"è che, quando le aedi dell"llalia 
sup<>riore avranno 12 r:ippreseolanti, e quC>lle della io· 
fcriol"P. non più che ~. à imposaibilc "be non aia loro 
assicurata la ma~gioranza. 

Parmi dunque che il mio em•ndamenlo ba•li a gua· 
rentire tolti gli inleres!'i ed a coocili1re lolle Le eoo­ 
venienzc. 

Senatore Farina, Rtlatore. Dirò bre .. iuime 11a­ 
role per retti5car. quanto dine l'onorevole prcopi­ 
naolr. 

È impossibile clie io questo momento le aedi del­ 
l'Italia meridionale che oon arrivano a po,.edere due 
mila uziooi, tutte insieme, ro•~ano atere queeta rappre. 
aentilnra, ma l'avranno quando Bi emettrranoo le azioni 
che 1000 loro d(•etinate, ed allora avranno col numero 
dt-JI(' lo.-o azioni un mi'l~~ior namcro di rappresentanti 
nel Con•iglio centrale. 

S•· noo che il vero paragona che ai deve fare l quello 
fra le rapprPsent::lnze attril>uite a priori alle ardi, e la 
rappre3enlaoza auribuita apli a1·onisti; qut>sla ~la ..- .. p-­ 
pr1•sentan1a che esiste adess(), e che, ovQoque vad3no 
le azioni. esill"r' anche in avwenire. Nel progt'ltO del 
conte Di Rcvf'I, ottua]mence vi 1areOl>ero 1rne rappre- 
1eu1aoti d1.·gli 11ioui11\i od al1neno di('ci rnppresentanti 
dell; 1edi. Duuque vi 6 gii uua nppresent: n11 della 
loralilà nel rapprl'Seolanl• della 8"de indipendtnteineote 
dal numero delle azioai cbe lt aedi attASe P"'"iedono. 
Per negare l'e•idenza d1 qurato calcolo, non 1i può far 
altro cbe ronfon1.-re la rapprrseotanu delle azioni C<-D 
qudla d1·ll• sedi ed allora al •iene 11 cakolo fallo dal 
Sl"nutore Scialoj:i; ma, io ri~to, qut>slo culcolo I: com­ 
plc>tameo~ err,,oco, perch~, dico, tonfontfe due ele­ 
menti elle nel noa\ro progetlo aono pettettameote sea 
parati. 

Del re;to ripelerll ancora una •ol~ che quesla •propor­ 
iione è te1nporonc11, giaccb~ qu3looqoe Volta teramtnle 
si •ogl;a ai polri far ceaaart•. I oego1iaoli delle .loca· 
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litt ove non 1iavi che uo 1010 rappresentante non a· 
'ranno che ad acquistare il prescritto numero di azioni 
per ITCr diriUo alla nomina di no secondo e d'un tPno, 
dimodor.hè l'alluale pr1 ponder:inza •erra rompiul1mrnlo 
apostata, quando veramente 1i voglia farlo. Per conse­ 
gueoza io credo dover lmistere su quanto bo dcun a 
001.ae dt-ll'Uflìcio Ctnlrale, cioè che aeccuo l'emenda­ 
meolo dl'l Sonatore Di Reni e respingo quello del Sa­ 
ulore Sclalojn, 
MIDlatro d' &srtooltura • Commercio. lo ho 

lale flrluci11 n,l senno e o<•ll'impanialiLà d1•I Sfln:ilo, che 
non mi pento di a•er detto che mi elmeuum al auo gi~­ 
dicio. Ma dt·&i(1t'rr.rri che aon si ìnterpretasee qcesto mio 
rimettermi al giudir.io del Senato, come se io f. ssi tal­ 
mente esitante solla propesiaione cbe io medesimo bo 
fauoi, cbe non sapendo, o non roler.dc esprimere uua 
01ia epinicne, lasciassì al Senato, di risoh·erla. la que .. 
ate senso io non accetto l'inll'rprrta1iooe; io ho una 
opinione, rho (erma, l'ho salda e precisa •• credo che 
la prolessicne d• me rau. sia la più gio•la, la piiJ di- 
1creta e conciliante che 1i possa presentaro. 

Ma poicbè l'cnorevt.le Senatore De Gori mi invita :.d 
1ipri1ner1ni sulle nuove propoale (Jlle da altri Seo<1l·)ri, 
io ouo pc)fl80 e;imrrmi d.,il r11rl·1• 
lolrrrogato dunque te, nel mio modo di Tc>dere, ac .. 

cellorel o DO lo propo•iziooe del Scoatorc Di Revel; 
diro che per qnanto mi aia di rammarico il non prJttr 
eseere d'accordo rol Sl'Oiilore Di Rev,.J, noo la P••lrei 
accollare. Se mi •i domanda an.:ora, accrueresle quldll 
del Senatore Scialoj•; la ri•poeta l•l'<hbe: I' arcellerel 
come iJ male minore. 

Ecco 11 risposla cbe do nll'c.nor••Yol~ Senatore De Gori. 
~cn loroo 1all' argom•nto, m• farcio aolamenle due 

a••ertenze, la prima che fra lt prop1'8ilioni da n1e raue 
"' ne ha uoa importanris.ai1na: io bo volulo 6dare la 
maggiorania p<'r le deliberazioni d~I C.oosiglio 1upe­ 
rior#, e 1ono 1ceso al disoltJ di quello che a·zeva Ila· 
bililn lo llPSBO Urfirio Centrale. 

L' C:r6cio CPnlrale neYO dello nell'art. 33 t Per la 
nlidità d..Jle deliberaziool dcl CoD•iglio 1uperiore è ri· 
cllittta la P.rarna della metà più uno dei 1uoi coot· 
ponenti. • 

N•ll'•rt. 32 dtl progetto mioi1leri•I• 111'1 dell•: • Per 
a nl1di1t delle delib1•razioDI del Coosiglio superiore • 
M<"e."•ria la prc1°nu. di m1•ti almeoo dci 1uoi coot· 
pontnll, ohre il PresUtcol<". , 

L'(;fficio Centr.Je nd contro11rogello foce\'I una di- 
1li111ione cbe io bo accelt;1la. 

I.a diatiozione era tra affar; ordinari e affari 1lra 
ordinGri. 

Ncll' tl•oco degli ordinari ci oono qu .. i 1a1~ gli ar. 
fari dl·lla Banca: gli affari gravisaitni, di 1traordin1ria 
lmporta11Ja, 1000 mcaai nella arconda nlegoria. 

L' UrJìl'io Centrai!! aveva creduto di nu·ttere innanli 
qufl1t.a distin1ior1e d'uffari, <IJ'punto per stabilire la cirra 
della 1oagg1oranza pPr deliherare; a\·tva dello: b.,iata la 
meli pi• ooo p•·r gli ordioarl, due tersi per ;li altri. 
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Ebbene, con•id•raodo appuDlo queolo che~ Dectuità 
che cl 1ia il più (mnamenle 1)()8Sibile un uutnero di 
r"ppresentonli rbe po•oa delibenre, io era dierrso al 
di110llo di qu.Jla cirra, eJ aveva dello: baataoo 215 per 
gll aft'ari ordinari, il che applicato al UN> D06lro C. 
che. 7 coosiglitrl ha1tioo por docidcre quasi lutli @li af· 
r.,i della Daora. 

Metlelevi adr"o nella po.izione riauhanlo dalla cifra 
da me posta all'art. 32, e vedrete rhe gli aziooiali rnp· 
preeenlati nt>I eearro col nurnero dei loro r11ppreseolaati 
possono ris:ilvere qua1i lutti gli oin'ari. 

Qarsta di11c1'f'1ione nella fi111azione del numf"f'O dei 
rappresentanti per le delibera1iooi c'ella Banca credo 
d1·Lba easere valutata dal ~coalo, quando n•iauri il nu· 
mero dei rapprC'sentati. 

Qul'8ta ~ la prima avverlenza d1e 1ollopengo al Se· 
nato. 

La •econda ala in clii, che ooo mi pare poseibile fare 
la di11tinzione dcll'onorev\.lle Farina intorno 1] carattere 
dtl rappreoenlanli primi, quelll che dic•vamo 11811ere la 
base dell'ordinamento della Ranca ed I nppr.,entaoll 
aecondi, qua.i che I primi MD nppresenta11ero per 
nulla le ulani, ed i •~ondi nppre&f'nla"8t'ro uioni 10· 
lamenle e non allro. 

Noo vr~go n ... una ragione di questa dift'erenu. 
Io noo ammello •llro che la Dece'8ilà di ao primo 

impi.1010, rhe si riferiarP io foo,to roei alle azioni come 
in g•nere alla nppl't'••Dlooza degli iotel't'11i Jora~ del 
paf'se. Non ~eflgO nell'altra che ua aumepto di numero 
p1·r la rappref!eolan,.a mapgiore delle a1illni, ed intendo 
che quf'sta 11i1 sempre oell• mi1ora e nella periferia 
drgli intere11i generali. 

Prego poi il Sen•lo di coosiderare no poco iD maasa 
Ja tOla. 

Si metlJno innanzi tult~ le condizioni alloali dell'l­ 
lalia, tulle le d1Cficohl. che altre volle abbiamo DU· 
mente, se si vuole an.,he latte li! pae•ioni ed i pregia 
d<zii, per.,crh~ un Corpo come il Senalo valul• tallo, 
quondo ai apporecchie a deliberazioni di queolo ~•re, 
~ li 1l'gga so teriftrandoei in rduo. che iJ numero mag­ 
gioro drgli nionllli stia appuolO doH t lo 11·de del 
Cooaigho, do•e sono le uu•~g;ori •8e,·olruP, 1e l'eu .. 
g1·rare di trop110 le r1ulele, do\'e pare che meno abbi· 
aogaioll, non aia rrr crt'are quui l'app:irrnza di volt.-r 
aopraD'arc una minorDnza, la quale per le condiaiool 
cbe le farciamo, anzi che soverchiare, come temeva 
l'oaorevole Jc'arin11, p.Jlrt•blte invece credne di HMre 
soverrbit1la e 1nnullala. 

Duoqae do•o ~ nec01Sitt, dove t giaaliaia 1i f•ccia 
puro, ma se vi ~ d•lla oonabbondanza, .., ri i dtl IO· 
•errbio, 1 cht gi"teri, te non ad irritare inutilmente 
gli animi T 
L'onorevole Seoalore Farioa faltro giorno ba Callo, 

nt-1 ll•rminare il 1uo diirorw, uo·apo1lrorl' all'Italia, ma­ 
dre della Je~gt· e d•I dirtllo, e quasi ba vololo cbia­ 
m:ir.ai •'suoi lrihu11ali rome commellitore di ingiusti· 
1i1 e di IO't'trcbierie. Vi prrso, o lliisnori Senatori, di 

• 
' , 



• 

- 1306 - 

SKl<ATO D&L RBGllQ - S!SSIOl'll: DEL 1863-64. 
:======~~==~======;==================== 
dire 1e i veramente l'iogiuatizia dal lato mio, se quando 
abbiamo abbanfooalo il eoaceuo di uua Baoca locale 
1 cui 1i saeebbero seduti come ad un bancbeuo glì 11Ji~ 
tanti di mena Italia, uoa Banco locale per lo quale 
aneblJero benedette il Go••rno italiano d'.verla al· 
IUala •••• 

Senatore Fa.rin&, Rel410re. Domando lo parola. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio .••• percbè 
Governi precedenti ravcvaotJ viel<lla sempre, e uoo 

li era riuscito mai di poterne costituire di Ol'ssuna ape· 
cie, quando avrebbero pillolo vederla crganiszata, avreb 
bere, ripeto, benedetto il nuovo Governo, che reniva 
ad aprir loro uua •ia di ricchriza e di pro3perità ; 
avreUboro atulo da 30 a 40 milioni di liri! io capitale, 
e Iorse 120 o HO io biglietti di Daocu; ebbene, perchè 
ciò ooo 1i fece? Quella era certo giu:itizitt; ma è pur 
meglio cbe in luogo ddla giu;tizia ai sia r.ua della 
•irlù e del palrioui;mo , ed io ooo bo che a ral · 
Jegrarmene. 

Si sarebbe potuto i.nere anche altro metodo che era 
quello di accrescere il capitale, come ai era Iauo oella 
Lombardia, eJ lu l'ho voluto appo•il.,oenle ricordare 
ieri al Senato, ai 1areL~ fissalo un numero di 1zioui 
da attribuirai alle nuove provincie 1elamenl~; le nuuve 
sedl avrebtero avuti i loro deleguti nel numero e nelle 
forme stab.lìte dallo alalulo del 1859. e non ai ean-b 
bero allora incontrale le dirncoll• che pn ••ola il pro· 
3ello; nulladimeno io 1000 eontento di non aver ince­ 
nggi•lo I° idea di istituaionl particolari; io OOnO COD· 
tento di non ayr.r provocate risoluzioni 1tarratc e 
paniali e di afer prt-f Prilo oo cancello intero e razio­ 
nale di aTanumenlo. 

Ho la coscicnu di eM~r 1tato pr.rfcllanaenlo impor- 
1ialo nello 1co(l0 propostomi e DPlla tcellil dei meni 
p··r nggian8erlo. 

lo prego il Senato di uon guardare la queotione da 
no lato 1010, m:i di guardarlA in tulle le eu~ parti ; e 
10 di ciò oon insisterò ulll•riormeote. 

Ri~lo un'altra lOl.La, DOO 1000 ~ntilo di aver rallo 
· come ho rCj Ilo, e 10no sicuro che il St'oalo lorrii ap 
prezure e giudicare impanialmente le rose rbe ho avulo 
l'onore di preaeulare al •uo giudizio. 
PrHldente. La parola l al R<"lalore ddl" Vfticio 

C•nltlle. 
Stoatore Farina, Rtlalort. Nelle osat-rvaziooi cbe 

io reci al 1ignor Minislro, non crtdo di eraermi punto. 
1C01l&lo da quaulo pona e-Mere contenicntc in quf&la 
materia. 

L"emeodamenlo dcl a;gnor Ministro non era 1lalo di- 
1lribuilo r.d io non lo cono1ce11 anrora, aebl>eoe mi 
''"'e r:iuo qualche romuoir,aiiooc al proposito: mn 
dopo quello cbe era 1t.ato dttto, io nPn p'lleva 1ap1·re 
quali ro ...... le ldte che egli nen 1d0Llal•, • che li 
OllinaTa • 10.IPnP.rt-. ' 

11 ricnprovrro J)('rlanto l aff,.uo immtritalo. 
Del nato il signor !ilioialr'1 dice rhe tia opcralO C(\n 

lotta i1opani1lil6 : 11rt nel IUQ modo di fadl·re; lo 

41 

non dico che egli abbia avuto iotco1ione di commettere 
pari~alit~, ~li _dic.o che col euo sistcm• la maaeima parlo 
drgli a11001st1 Tiene ad e•sere priYata dt>lla rappreaeo· 
~nza, che debbono avere ntlla società, aecood\l le leggi 
di tulle le ass0cia1ioni dt'I mondo. 

Per consegueuza questo lnuo mi pare .,sere 1bb1- 
slaoia ~rave da eBSere avverti(o e per poler raccomao· 
dare al Aliniolro che non voglia 11ahilire oaa propor· 
1iJoaltlA imrnagin:iria e diversa dil quella cbe 1i usa !o 
lutle le usociaziuni coogear.ri de~li altri pacai. 
li 1ignor Alinhatro ai fa uo merito di non IVl•r auri­ 

buito azioni ad allri paesi; di non aver ratto una Banc-a 
nelle oltre localil4 dtllo Slalo. 

[lobeoe lo pole•·a fare; poteva fare quello che l 1~10 
fallo a llil;no, e chi moi gli ha impctlilo di l•rlo, 1e 
egli r.rctl~\·a Cbe li polc'SS(' Ul<'@lio lervire asli intereui 
dt:ll~ giuslizia ! Nessuno 1icura1nentt-. 

L'Ufficio Centrale ooo ba follo cl1e andare sulle lrac· 
cic del 1ignur Ministro; tr"'vò cbe il suo prosetto aod-­ 
disraceva meglio ao;li inler.,.si della giustizia e lo prc- 
8<'ntò: se il 1ignor Ministro crede rare altd1ncnti, ritiri 
la aua leg~e, nt presenti un'altra; Qla qu;:indo ammttL· 
tiamo che gli azionisti 1iaao io un 1ito, ed a questi 
11iooisli togliamo il diritto di rarsi r:ippreaeotnre, per 
l'id<'a chr ... i 1on1> eedl nelle quali non esiatouo azionisti, 
le quali ai •ogliono portare ad a,·ere una preponderao11 
nt:l Conaiglio au~·eriore, in alh1rn io posso dire che 1 
povt-ri 111ioni1li aono 1acri6r.ati. e che le !oralità cbe 
non rJppre.:u•ntnno le 11ioni, Tengono ad avere la mag 
giorania nel Consiglio, sebbene nalur<llinente non do­ 
••••e loro spellare. 

Io qu1·s10 stato di cose, &1nalizr..1te -iuesle circo1tan1e, 
ignaro aurora di quanlo il 1ignor Mioislro sarebbe alalo 
pC'I' proporre, io J"ho 1congiun1lo a volt·re nell'emrnd1· 
mt-nto che proponeva arguire le 1nusime della giu1li1ia 
dislrihutiv;:i; togli crede di averla 11·guita nt-ll'emenda· 
mtnto che ha prcat>nlalo , quealo ~ un giudi1io 100 
partil'olnro ed ognuno ~ giudice tiella propria· co1cien111 

o~ ciò io intacco puo10. Ya io aono convinto ed ho di· 
ritto di dire che non crt•do le aue proposte coorormi 
a qutll\l che la giusti1ia distributiva impone. Dove 
p1·rtanto a me non 1embrJrono e onrormi alla gimtizia 
lali propo•lc • duve tali non sembrarono ali" rrricio 
Cl·ntr~I,., hu in 1uo no1ne proposto gli eO}(.•odameoli 
che polr.vano, a ooslru credrre, ratticiaarlr a quealo 
<'Ont•elto di giu11tizia dislributiv&. Il Sco:&Lo nt>lla su• 
ea'ieua farò ragione delle un• e cftlle ahre pr>poolr, 
seoia cl1e occorr11no retipruci riu1pro\'eri. 
Presidente. Due emendamenti, como ha inteso il 

Senato, ai •ooo proposti, ed ambedue riguardano qu•ll• 
po rie dt·I progello mioi•teriale che~ t•onrepila io questi 
trrmioi: 
• Le "'di prtl80 le quali da lei m""i aimcoo aooo 

ìscrille 5000 a1ioni no1oioeranno due Deputati. • 
li primo emeodawenlo è quello . dtll"Ul6cio Ceo­ 

lrale, IOllo tmt!adt1tO dal s~nalore Di Re\ el, il quul• 
ohr""b~ mi pare aia piil largo e 1i di•cosli più d•l 
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concetlo del testo primili•o, sarebbe poi anche primo Centrale o quello del Senatore Di Remi che, dopo la 
nell'ordine di proposìslcne. Per coneeguema.» dir.hiara1ione dell'Uffìrio Centrale di acceuarlo, ~ dive· 

Senatore SclaloJa. Domando la parola aulla posi- auto per!eUamcnte identico, 
1ione della questione, Presidente. La parola ora sprlta al Senatore Fa· 
Presidente. Mi permetta, ae non c'é oHervl%iooe rina, poi l'avrà il ~enatore Duchoqué. 

credo, che secondo gli usi del Senato que•t'emenda· Senatore Farina, Rrlalore. L0088crvnione dell'ono­ 
mento, sia per ... IUI aot.Priorilà di propo!ta, si<\ ~rr revole Senatore Scialoja è basata su d'un ratto che dr\·e 
il mo coneeuo possa essere messo il primo ai volt. portare ad una conseguenza dcl tutto contr.1ria a quella 

La p•rola 6 ~I Senatore Scialoja aull• posisione della rhe egli ba dedoua, poich~, mentre gli altri emenda· 
questiooti. menu tendono a restringere il numero proposto dall'Uf- 

Seoalore SclaloJa. (o credo che la l1rghr11.a o la fìclo Centrole in un 1010 modo, il suo tende a rrsttin­ 
ri•lretlena .di on em<'odaml'nto debba il Senato misu- gerlo in due ; dunque è doppiamente rrstrillivo dell'e­ 
rarla più dalla parte formale che ba aotlo gli occhi, mendamento deh'cnoreeole Di Revcl açrellalo dall'~m­ 
ebe da certe coniM"guenze remote le quali abbisognano rio Centrale, t ooo deve dunque prerettert" @li altri. 
di calcoli 0 di altre combiouioni, io cui esso non è Senatore Duchoqné. Fol'l!e diro rosa che può tro- 
chiama&o ad enlrare. vare diflicohà in quah:he dieposition,· dc·I rrgol<io1t>nto, 
li mio emrnd11neolo n1odifica in due parti il pro- ma proc('dendo colla logie~ naturali', a rne pare che, 

ge<lo c!ellTrficio Centrale, cioè lo modi6ca quaolo al a!Hncbè tulio le opinioni po,.ano avtre sodfa!azione 
o~mero dtlle azioni che YJrrei fos.sero i1crillt prtsso nel volare le v:irie propostr, earrbhc oeces..,ario rbe 
una aede, perchè ai aggiungesse un rappre .. nt«ole al prima !oese volala la propoSla minislt•rialr, poi quell• 
rappre1entanlt di ci••cuna aede. Aumentando qul'8lO del Srnalore Scialojo, poi l'ahra dt·I Senalore Di Revel 
numero io diminoi•co la probabililA di aggiungere un e per ultimo quella drll'(;rficio f.e11lralr. 
aecondo rappreeentante al p1imo. llod1fico allreal la foci. No I no I ... B il regola men lo! 
proposta d<llTfficio Centrale abba•sando il numero Senalo..., Duchoqué. Può essere, come dicevo, rbe 
anuoimo di deputati da 5 a 3. que•to non aia prr!etlamrnle conformo al rrgolamrolo, 
Sen•lore Farina, Rdalore. Domando la porulo. ma .•... 
Senalore SclaloJa. Dunque io apporlo due modift- Presidente. Sr il Senalo vuol revocare il proprio • 

ca1iooi al progelto io,·ece di una. rt-golarnenlo ai potrà votarff in qne1to lt'OdO; dC'I reeto 
Sroolore Pareto. Domando la parola 1ull1 poei1ione stcondo il regolamenlo di tulle le 111emblce l<gislati>·• 

della que.tionr. sii cmrndameoli ai metlono ai Toli·prima del tf'sto pri· 
Senalore Sclal<\la. lii pa:Tebbe per qu .. 11 rari• che 1Uitivo ..•. 

il mkJ emrndamrolo abbia ad a•ere la pl'"f'ferenia ed St•oalore.Ducboqué. lo 1t<'SSO ho cominciato collo 
euer meno il primo a parlilo. annunziare il dubbio che la mia oe15enazione polt>81e 
Presidente. Ho dalo più Yolle lettura al Senato del· lro•are qualche dirftroha nel re~olamen10, ma pur l'ho 

l'articolo 38 d<I Resol1men10, in cui si alabilioce per fallo, perrbè parevami fosse il miglior meno prr dare 
fel!Ola gent·rale che gli emoodameoli saranno po•li ai pitna iibtrlà di esprimerai alle varie opinioni ioturno 
voli aecondo l'ordine in cui tennero proposti, o seoondo alle pendenti proposi.; dcl resto, dal momento che il 
quell'ahro che dal Presidente, asseo•ienle il Seoalo, ai 1ignur Presidente dice che il regulnmoolo Haolulameole 
ricoooece migliore per la chiareua della discusgioae. yi reaiste, io non solo noo ru una form.tle 1.ruposl:fi, ma 

Finon 1i era 1empre credulo che l'emendamento, il ritiro la mia ouervuione. 
quale al diacoslava più apparentemente dal !<•lo mini· Presidente. lo credo cbo il re~ol.1menlo è olslo 
steriale, dov-e avere la pre!erenu. lo maleria però fallo a~punlo por dare picuo dogo a lolle le opini01ti _ 
delicata rome questa 1ari giudice il Senalo. rhe al preoeolaoo in Senato nell'ordine loro legillimo. 

La parola • al Seoalore Parolo. Ora la parola ~ al signor Sroalt•re De Gori · che •e 
Senalore Pareto. I.a lar~he•.u di un emendam•nlo l"rra rlserYAla. 

ai misura dalla P""ibililà cbe reala in aeguilo di YO· Sen•lore De Gorl. Tuui coloro che alil•iano non 
larD8 dt>gli allri. iolrrrollamrnle nè rrazionalamf'Dtt\ ma assiJu;imenlC, 

Ora, l'emeodamrato dell'Ufficio CenlnlP, t"flleDdo il e cootinuamf'nle u1islilo a qu~ta importaolP. di11ru1- 
piil di1tanle, e. per coal dire, un termine etlremo, la- 1iooe a'raooo, io •pero, la convinaione rhe tra l'<ino­ 
acia cbe poi ai poesa passare ad ahri, ove ooo !oaae a- r°'ol• llini•tro proponeole e IT!firio Ceolr•le non era 
dollalo ; io conseguenza deve essere m('ISO ai YOli insorta, nella maggior parte dci priocipii fundamenlaJi, 
prima di t•ttni altro ii meolre, H invece 11 TOlaue IU ne.sauna e Yera propria qurstiooe di m111\gima, DWAUD:L 
quello d<I Stnatore Srialoja e altri, non ci aarebbe profonda divcl'l!ilà di premes••, ne.,una reale diarre· 
più luogo a YOlare quello dell'Ulficio Cenlrole, cosi de- panH di intendimenti; e lulli quelli i quali po••n•o 
Tono qof>Sti eaere votati in 1egoilo. rammentare come io ona circo&lan11 analoga il gr;,nde 

Il primo a Yolaui pertanto deve usert, come appuolo e compianto cor.te di Cavoor pr .. t·nlas .. nua le~~· in 
disse l'~oorevole aignor Preaidente, quello dell"Ufficio siO'alta maleria, la quale delle luogo ad un importante 

I 
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Relazione del compianto Senatore Giulio, debbono rico­ 
noscere, credo, con gran soddislaaiune come la diffe­ 
renza dei principii, che r~isteva io quell'epoca, non aia 
esistila nella preeeme cìrcostanra. 

La questione generica dell'unlcità o della pluralilà 
delle Banche; se le Banche debbano essere regolale 
coo un eistema prcventiso, o con oo sistema repres­ 
si.o, la questione del capitalo, della misuro • della 
prop ,nione della clrrolarione, la quest'erre della no­ 
m · na d<'J go v ernatore, sono tutte state eliminate nella 
presenta discussione io quanto che l'Ltfìcie Centrale ed 
il Ministero ai sono tertucatamcme trovati d'accordo. 
L'unico punto di differenza, il Copo dtlll l<mpe.slt della 
pacifica navigazi~oe di questa legge è comparso nella 
cemposiricne del Ccnsigtio superiore il quale deve avere 
la euprema direzione della Banca. 

Nella composizione del Coneiglio superiore l'l:ffirio 
Centrale non poteva essere i11piralo da nitro rhe da quel 
principio giuridiro, da quel principio rudimentale di 
filosofia del diriuc, p<r il quale ogni eocielà ba in "" 
steasa l'autorità di darsi Jr~ge e governc. 

Ma l'Ufficio Centrale, faceodo conio di tutte quello 
circo1tao1e di r.iuo le quali arevane consigliato all'onc­ 
revole Minielro propoocote la composleioue d1·I Consii:;lio 
tupcriore io uoa certa data forma, ai guardò bene, dico, 
l'Ullìcio di spingere troppo oltre l'applicazione di questi 
principli, allìnchè appunto l'applicanone- troppo apinta 
non ne lalsasoc il prrgio e la virlil. 

CoEa fece adunque ITfticio Cenlrale T Esso rilenne 
che in queEla istitu1ione ci fossero in pn1enu due 
disti oli ioteret=Hi: l"inlt·rrEse dtlla Sorit-tà fuodatrire e 
proprietaria della Banca; l'inter""6e del puLLliro. Al­ 
l'inleresse della 1ocieli proprietaria e fondatrice drlla 
Banca, provvide coll'ammenert' nl•I Cooai@lio supt"ricre 
ooa rai:1•rtsentaou dirella dt:I corpo aocialt>. , 

All'ioter('sse del pubblico pro,·,·idc_ acceuoiodo vo· 
l~otieri la proposta Nioil!terialr, cbe osoi l(,;cal1té la 
quale avease una sede ~l-Ne rapprt·aeotallA nl·l Consiglio 
1uperiore. 

Co!ll ei TeniTano a r:i@i;iungere due inltnc1imrnti, ai 
Teniva a rap:giung('re lo 1cflpO che il maggh .. r Leu~, il 
maggior utile, il n1a!?gior intrresec dt:Ua 1ocit t~ fosse 
rappr~eol:lto e lult·lato io M no al Consiglio per mezzo 
dei 1uoi rappresentanti dirt'lli, e che pt•r il fallo di 
coloro i quali \'t'nhaoo nrl Consiglio su1•rriorc a rap· 
pruenlare gli inlerl'lai d•lle eiogole locali~, col lùrO 
intervento e colla J.·ro a1Ìl·ue l'istituzic..n•• si gcuerali1- 
1as•e, 1i popolariuassr, e rbe- fu11se cagione pt•r tutl4l 

. l'ealensiono drlla terra d'Italia, di quella prosperità 
pubblica, che io 6ne à l'ullima parola della ecienza 
economica. 

lo mi 1000 on momento ft>rm3lo a quesla composi· 
1ione del Consiglio supi"riore, in quanlo che DùD mi 
dissimulo esser arato 1oggello di ,·h:i allaCchi pt•r parto 
di opposte opioioni. Si ~ accusalo di attr voluto, col· 
l'iatroduziooe di un nucleo di aiiooisti, rappresentanti 
d.iretLamtnle il corpo l()("iale, 1labilire una preponde· 

raoza d~l centro Hugli interessi )orali· ai è accusato 
dall'altra di rappresentare troppo &ù~erchi.1mente gli 
interrasi dl'llc singole loralit~, o quoiai un eistema re­ 
gion•le. 

lo credo che la nostra r.ompO!iiione 000 merita11.1e 
nè l'uno, oè l'altro. addeLito; io non mi 10 epieg:1re 
come non fosse evidente che tanto coloro i quali 13• 
rebLrro stati nominati d:1ll'asse1ohlea gcnerah\ quanto 
c.oloro i quali venivano a rapprrs1•ntare le aerii, ernoo 
azionisti e rapprPsentanti di 3zioni:;ti, ed avevano, per 
consrguenza, un identico manrlato, un iJentic:o iote~ 
r<'SSP, e non pole,·a mai vrrifìcarsi a priori -.ucl con­ 
flilto cl1e è 9l;1to t(•o1uto; e a qnrsta cemt>inazione noi 
fLolidamenle aLLiamo dato il nostro assenso, il noslro 
nome. 

L'onore,·ole Ministro ha iniz.i:.ta poi in Senato una 
combinazione d,fferrnlo, e l'l:fficio C•nlralc l'ha ac­ 
cell<lta in qu:1nlo cbc ha riconosciuto che orll:1 nuova 

. proposta dt-ll'onor('v:>le Ministro vt-oiva f.1tra rllfZionP. ai 
diritti della mai;g1oranz.a <lr~I rorpo sociah•; cd abbiamo 
arcellalo eitTJtla combinoizionc in quanto che era il prin· 
cipio coslanlcmentc da noi propugnato. 

L'onorevole Ministro b:i ottenuto rbf' noi aLbiamo ri· 
nunziato al nos~ro prhno conr.etto. 

L'l'flicio.CrnlralP ha ottenuto _che nella nnova idea 
ioiziuta dal Mini.,tro, sia stata amme~Ra qurlla rap· 
preeentanza aocialc e progrf'11sh·a, la quale noi a~ 
biamo crelluto intimamente legat3 col diriuo della mag­ 
gioranza. 
li Yini;lro h> olleoulo il ono inlenlo, ITrficio C.n­ 

lrale lo ha ollenulo ugualmente; nè l'uno u~ l'allro 
credo rhe vogl:ano in questo momrnlo l'piogtre flno 
all'111tin10 tf>rminr., il rrsult:ito dt-1 buon ~uccesso. 

L'onon'volt' Senatore Di He\'tl ha morliOr;ito la pro­ 
poela ddlT!firio Ct·otrale ridu,rndo da ~ 1 4 il ruas­ 
eimo dei rapprC'&f>ntanti pos!.1ib1li di ciasrbeduna •ede, 
qu<1lunqut? ~ia il nu1n4.:ro d1.:llc :izioni che 11000 inscritte 
Dl·lla M.'de mrdrsi ma. 

L·onorevole Ministro 1i oppon~ a questa riduzione, 
la quoile ~ alata acCt.'ttata dalll.;Cficio Centr3Jr. l' J)('r con- 
1c~ur11u Vif O (alla 00!.llra. (Jui torgr Una dilJert:DU di 
o~iuioni, qui 1(1ree un d1saidio, sul quale iJ Seoat•J de\·e 
pronuniiare il &uo 1uprcmo rt>sponso. 

lo mi prendo la l1l>crtà di fare un'agg;unla alla pro­ 
posta dcll'ooorcvolo Sl'nal.t)re Di Rev1•I, che raccomando 
:ilio !pirit:J di tt·u1pcrAnza del llinistro, cl1e ra1:comt1.odo 
alla h"npt•ranza e alla lealtà de' wiei e ·lleghi: fortu­ 
nato ae potro coai f.1r1i incontr:1re in quel lt•rreno di 
ronciliazioue, che Pc nvn è la più. nobile, è per altro 
una delle più brnc1nerite tradizioni dl·l Scncto. 

L'ag~iuala alla proposi• d..!l'onorevole Senatore Di 
Revel io la dtsun10 t!al testo stri;10 delli:l lt·gp:e se· 
condo la p·opoati 01iuistcrioalc, secondo la prupO!\la 
dcll'l!llìcio Centrale. 

All'arlicolo $8 ove ai ataLilisce il diriuo di V<•lazione 
a filTore df'gli aziooiati i detto: 

e Per eiwere amrue:i.so nt·lle aese1nblee locali ~ ne- 

' 
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accetta. 
Senat.ore Farina, Rtlatore. Aspello che il 13igoor 

Preaidecte ne ablJia dato lettura. 
Prealdente. Ilo prcgalU I' onorevole proponente di 

vclerlo formolare e di trasmetterlo al banco della pre­ 
Jenza. 

( II Senatore De Gori la pas .. re . al banco della pre­ 
siJenz;. il suo emendamento.) 

Il signor Senatore De Gori propone il seguente emen­ 
damento: 

e lin deputato per ciascuna sede iadistinlam~nll!. 
, Le sedi che avranno iscriue da sei meai 5 mila 

aUooi invitranllo un altro deputalo; per ogni tO mila 

cessarlo di possedere da Ire mesi almeno cinque azioni I azioni oltre 5 mii~, i~viera?_no _un. terzo deput~l?; .le 
ìscriue nella sede o nelle succursali d<'lla circoscri- : aedi che avranno ìascnue pru di 2a mila. anom .•n•1e­ 

ranno un quarto deputato, numero massimo dei rap­ sione, 
, Cinque azioni danno diritte ad un voto. . . presentanti di una sede. > 
1 Per ogni dieci azioni oltre alle cinque si ha diritto Juterrogo 11 Senato per sapere se è appoggialo. 

ad uo altro roto. > Chi Jo appoggia, ai alzi. 
Per couseguenza la progressione del diritto di .•ola· (Appoggialo.) 

sione rìspeuo all'azionista atà per uo vo~o .• .c1n.qu~ Senatore Farina, Relatore. L"t'rDcio Centrale è do- 
arionl; · per uu altro secondo voto per ogni dieci anon lente di non poter accettare I" emendamento proposto 
oltre alle cinque primitive e siu disco.rrt·oi.lo. . . . dall'onorevole collegu. 

lo propongo che siffatla prop.o:zh)~e ela~ihta m Anzi1uuo la proporeione che egli ha citato fra il on- 
ordine agli aaiouisti veuga stabilita in ordine alla cncro Jelle azioni, drgli individui e dei voti che ai pos­ 
atdr. . sono di.Ire , non porrebbe \'eoir accett.ato dal signor 
È atnmebio e ritenuto ormai concorde1ncole dal Mi- Ministro e dal Senato e quindi non ai aa ancora 68 

niiur~ e dall't:Hicio Cenlrillc che un dt•JJUlato per cin- passrr• o non p3sserà Della legge. In aecoudo luogo è 
acbcduaa ecde indisti11tJ1nente dclJba esser\·i, qualunquo e't·idcote che un iodividuo Il quale abbia un detrrnli­ 
eia il oumero dl•lle azioni che si~no ins1·riue nella sede; oato numero di azioni e che iotrnde che i voti che 
la scdiJ ba un dPputal•>, solo perché è sede, s1·02a por alle stesse azioni possono competere , siano esprrMi 
mente al numero delle sue aiioni. nella votazione, crde la sua azione ad uo altro e lo fa 

Quando la sede ha oltre 5 mila a>ioni ha, ser.ondo iotervenire nell"osscmblra. Questa locoh.1 sicuramente 
la proposta minisleriale concordald.. da oui, un sccon•lo uoa può averla la B<'dt, quindi la parilli ooo sussiste. 
rappresentante Dt.>I Consiglio s~pc.r1ore. Quando la li~de HavYi inoltre un gravissimo inconveniente indipen· 
abbia non gi1 altre 5 mila 11.1001, ma altre 10 Dllla, dentcmt·11te dalla osservazione già falla, ed è: che non 
come IO aaioni ba oltre le 5 l'azionista che ha diriuo si sapre~he quasi mai di qu"l numero di individui do. 
al seciJod!l voto, alJl.Jia diritto al terzo, e al di li di vrs~~ essere compl sto il Consiglio superiore ; ~iacchè 
altre t 0,000 all'ulti1no p:>ssibile; talu1enle rhe ci sa- in consrguenza del nuincro delle ~2ioni ad ogni momento 
reblie il deputalo della •ed•, percbè è sede, il deputalo il num<ro dei rai-presenlaoli prosso il Consiglio •uperiore 
dcll.1. scii~ rJ.pprt!Jentante le à mila prime aziooi i il della Banca dt•vrt·bbc variare. 
ler?.iJ rappr~enLantt! della sede che ha tO 1nila azioui Oltre a ciò queste ripartizioni creerebbero nna Tera 
oltre le prime 5 mila, il quarto eolo alle 2à,00ù adoni. di~parit4 rra gli azionisti posecRs(lri dell6 dieci mila 
Oucsta sarchUo l'ag;:?iuula che ho l'onore di prt.·.>~u- nzioni, gi:i.tcbè a seconda che gli &tessi apparleneuer'> 

tare al S!!uato, e Ji proporre ul Mini1dr+J cd ai miei I ud una &ede elle a"e~c 5 mila azioni o ad una rhe 
colll'gf1i, e che porreùlio in 4'r1nonia la rappreòi:ntanza ne &\·esse 15 milèi, ee:;i avrrLhero uno o due rap,1re­ 
delle seJi Dl·I Consiglio aupt·riurt.•, cui dirillo o \'Olo I scntanti ne) Cousiglio superiore. 
dell'azioniaLa oeJlc assc1nLlce sociali. I Pl•r ques1i motivi I' l'rficio Centrale l dolenle di 
Preatdente. Pregbert'i l'onurcvolt pri)pouente di I non pùlcre acc<'tlare l'emendamento dell'onorevole suo 

YOler trasrucllere il auo emeodan1toto al banco dt:lla colll'"a. 
e • 

Presidente. Ahhiamo dunque tre emeodamenti: il 
prin.o del signc.r conte Di Revel rombioato con quello 

1 drll'Uflicio Cenlrah·; il •econdo dell'onorevole Seoatore 
emen- 

1 
Scialoja ed il terio dell'o?o~evole .sen.at~re ~e Gori. Se 
onn si ra una formale qu1at1one d1 pr1ori1à, 10 porrò ai 
ai voti I' c1nendarne11to dcl Senatore Di Revel , che ha 
lo aropo di fissare il numero maximMm dei rappresen­ 
t•nti a '· Se quo•I• noa è approuto porrò al •où 
quello dcli' onorevole Senatore Scialoja ed io ultimo 
quello del Senatore l'e Gori. 

presideui•. 
Senatore Pareto. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• porola. 
Senatore Pareto. È p~r chh:dere se quei;lo 

damonlo sia dell"l:flìcio Ct•nlrale o individuole. 
Uaa vou. t individuale. 
Senatore Pareto. Allora I' Ufficio dirà !orse •e lo 

Ministro di Agricoltura, 
merclo. Domando la parola. 
PreSldente. n. la parola. 
Ministro d'Agricoltura, Industria Ili Com­ 

mercio. È inutile che io dica, che •iccome l'emen• 
damenlo dcl Senatore De Gori oi ocosta meno dalla 
proposta ministeriale, od ~ alquanto pi~ largo di quello 
dcl Senatore Scialòja, io lo pref.rirei a quello di que­ 
•t'ullimo. A•enJu già e•pr...., al riguarda le mio in• 

lndnatrla e Com- 
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t.enzioni, solo rirordo cbe io non chieggo se uoo che 
venga lasciato ciò che non è necessario, ciò che è ID· 
perfluo, 

Nella proposta ministetlale ai ba tanto quanto basta 
ad assicurare una maggioranza anche permanente ~ r.d 
è impossibile che manchi il numero nuche sema ri­ 
correre alle altre sedi. 

Ciò, ripeto , basta a soddisfare a lune le esigenze ; 
quello che vi si vuole aggiungere ~ perfettamente su· 
perfluo , è un lusso inutile di precaurioni. 

Senatore Arrlvabene. Io non so io quale condi­ 
zione di mente siano i miei colleghi, io però mi trovo 
talmente stanco dalla diacussione su questi emenda­ 
menti, stati , per così dire , improvvisati , che DOil so 
ae si potrebbe volare coo coscienza, epperò propongo 
-ebe la seduta eia levata e rimessa a domini. 

Senatore Farina, Rtlalort. Non credo che dopo 
tante discussion! si pr,ssa ravvisare conveniente di ri­ 
mandare la seduta, Del resto, osservo, che Dt!I progello 
ministeriale vi togliono 1 rappresentami 1>4-:r poter le· 
galrnentc volare per il disimpegno delle più comuni 
auribueicnì del Coosiglio , e che nella acde centrale 
non ve ne sarebbero che 4, ~ secondo il sistema del 
Ministero due soli , epperò Ol8trvo che ~ insussistente 
quanto è stato detto in proposito. 

Presidente. Cominclero dal lrggere l'emenJaruento 
dd Senatore Di Revel. (Vedi iopra.) 

1 
Lo ritengo e lo designo come emendamento del Se· 

uatore Ili Rcvd, per ooo inciampare nella ultima di- I 
sposinone dell'art. 38 del regolamento che stabilisce I 
che gli emendamenti dci Senatori debbono essere messi I 
ai •oti prima di quelli dellTC6cio Centrale, j 

Chi approva l'emendamente leslè leuo del Senatore I 
Di Revel, voglia alzarsi, 

(Dopo la prova.) 

• 

La prova essendo dubbia , si Cari la conlroprova. 
Quelli che non approvano l'emeoJamenlO Di Revel, 

•ogliaoo sorgere. 
(Dopo la controprova.) 
Mi dispiact di dover nuovamente iocomodare il Se• 

nalo: ma l'Ufficio di Preoidenia ed I •Ignori Segretari 
non sono perC•llamcnle cerll del numero del •olanli , 
io conseguenza ai ri:ielerà la volaiione. 

Senalore Pareto. Si laccia per divioionc. 
Presidente. Se il Sena~ cosl crede • li rar• l'ap - 

pello nominale per lo B()Uitlinio segrelo. 
Senatore Alllerl. t detto nel regolamento che se 

1 la seconda prova oon ~ operativa, 1i passerà alla prova 
per squittinio segreto. 
Presidente. Se permettono darò lellnra dell'art. 4\1 

del l\egolameoto. 
(Legge l'art. 49 del Regolamento.) 
Io credo che si• più apedienl• di •eoir a diritluro 

all'appello nominale, salvo che alcuno Intenda lar la 
proposla di proc•dere ad un altro ••perimento di •o­ 
lazione per :iliala e seduta. 

Non esaendovi oBBervazione li procede all'appello 
nominale per lo squitlinio 1egrel0. 

Risullato della totazione : 
\'olanti . a4 

FaYOrt•voli • 47 
Contrari 31 

(Il Senato approva J'e111radamr~to Di Revtl.) 
Il Sr11•to è coo vocalO a domani . alle due pr.cioe ID 

adunaoza pubblica per la cantinu .. ione della diacuaalooe 
di questa lcggr. 

La aedula è sci olla {ore l> 314). 


